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garte lij¶ñale
LEGECyr In DECILETI

e I

15 numero IAY (parte supplementare) dells raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contsene il seguente de-
oteto':

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontk della Nazione
Its D'ITALIA

Vista la logge :11 marzo 1904, n. I10, contenente prov-
vedimenti peciali a l'avore della provincia di liasilt-

cata;

Visto il R. decreto in data 27 agosto 11103, u. 105,
col quale si provvede allo scioglianento della scuola dí

arti o mestieri di Potenza, istituira con it. decreto 22

gennaio 1880, u. 3265 ;

Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di Po-.
tenza in data 21 maggio e 11 settembre IING e tiol Con-

siglio coniunale in data 1(i ottobre stesso anno con lo

quali si approvano i rispettivi contributi aunuali pol
mantenimento di una nuova scuola per gli operai :
Sulla proposta del Nostro ministro segretario (li Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituita in Potenza una II. scuola di arti e mestrors

krt. 2.

Allo speso di iuantenimento annuo della sonola enncorrono:

il Mimstero di agricoltura, industria e commercio con I.. 12,000:
la provineta di l'otenza con L. 2500;
il comune di Potenza con L. 1000.

Il materiale didattico e scientilloo, il materiale di officinaciutte
le altre attivitå della disciolta scuola passano in proprietà del
nuovo ente.

Art. 3.

La scuola ha per scopo di formare esporti operai moreò un'tutru-
zione teorica ad osercitazioni pratiche di laboratorio.
La scuola ð diurna, ma vi potranno essere istituiti dal Ministero

ancho corsi serali e domenicali por gh adulti, sentito il parere
dolla Giunta di vigilanza.
La scuola impartisce i seguonti insegnamenti:
Lingua italiana; storia e geografia; matematica od elementi di

computisteria; elementi di fisica, di ohimica, di moncanica, di elet-
trotecnica, tecnologia, disegno di ornato, geometrico, di costru-

zioni, di macchine e plastica.
La scuola ha due sezioni: una per la lavorazione del legno,

l'altra per la lavoraziono dei metalli.

Potranno inoltro istituirsi altre ser.ioni ed altri insegnamenti
su proposta del Consiglio direttivo e con l'approvaziono dci Mi-

nistorn.

La esercituloni pratiche degli alunni henne luogo in apposite
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ofileine secondo lo norme da stabilirsi dal regolamento di cui al-
l'articolo 17.

Art. 4.

11 corso diurno della seuola sara di quattro anni.
Per essere ammessi al corso dmrno i giovani devono aver com-

piuto l'età di 18 anni ed aver superato l'esame di licenza elemen-
tare o pure l'osame di maturita a termini di legge. Por passare
da un corso della scuola al successivo occorre superare un esame

di promozione.
Ai giovani che avranno frequentato rogolarmente il corso diurno

e superato l'esamo finale sarà rilasolato dalla Giunta di vigilanza
un certificato di licenza.

Art. 5.
L'anno scolastico cominoia nel mese di ottobre o termina alla

fine di giugno. Le officine potranno restare aperte anche nei mesi
di vacanza.

Nella prima quindicina di luglio hanno luogo gli esami di pro-
mozione e di licenza.

Art. 6.

La direzione dell'andamento didattico spetta esclusivamente al
Ministero d'agricoltura, industria e commercio.

11 dirottoro della scuola propone quindi al Ministero i program-
mi d'insegnamento e gli orari dello lezioni compilati dal collegio
degli insegnanti e corrisponde direttamente col Ministero per tutto
quanto si riferisce all'ordinamento didattico della scuola stesa.

Art. 7.
L'amministrazione della scuola a affidata ad una Giunta di vi

gilanza composta di 4 membri, di cui uno nominato dal Ministro

di agricoltura, industria e commercio ed uno per ciascano dal

Consiglio comunale, dal Consiglio provinciale e dalla Camera di

commercio ed arti di Potenza.
11 direttore della scuola fa parte di diritto dalla Giunta con

voto deliberativo o vi esercita lo funzioni di segretario.
Nel caso in cui altri Enti contribuissoro nello speso di mante-

nimento della scuola per una somma annua non inferiore alle
L 1000, essi avranno diritto al essere rappresentati da un proprio
delegato nella Giunta di Vigilanza, fino a quando concorreranno

nelle spese nella misura suddetta.

I membri elettivi della Giunta durano in carica tre anni e pos-
smo essere riolotti.

11 presidento della Giunta sark nominato dal ministro d'agri-
coltura, industria o commoroio e scelto fra i componenti del Con-
siglio stesso.

Art 8.
La Giunta di vigilanza si aduna almono una volta al mese du-

raute il periodo in cui è aperta la scuola. Si aduna inoltre, in
seguito a convocazione del presidente tutte le volto che il bi-
sogoo lo richieda, o dietro domanda di almeno duo compo-
nonti.

I e adunanzo sono valide quando vi intervenga almeno la meta

pia uno dei componenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; in

caso di parità, provale il voto del presidente.
Decadono dal loro ufficio quei componenti della Giunta che non

intervengono alle adunanze di orsa por tro mest consocutivi, senza
giustinoatt iuotivi.

Art. 9. '

La Giunta di vigilanza ha le seguenti atti•íbuzioni:
a);rovrede-al regolare andamento ammmistrativodella

scuola;
b) co:np.la il bilancio preventivo o lo trasmette al Mmi-

st ro di . g.i oltu.a, indu stria e commerc:o, per la una approva-
zi n -. ..lineno un meno prima che entri in esernizio;

c) corninta 11 conto enna in iva cha vorrà tr:broe.no per

<toLa bisat i coluunicat a agh altri s au contribuenn, dopo l'appro-
vaz :n

.
Jorde talo;

d) ordina lo spese entro i limiti del bilancio approvato dal
Ministero e vigila, sotto la sua responsabilità, che non siano

superati, senza preventiva approvazione ministeriale, gli stanzia-
menti di ogni capitolo del bilancio preventivo;

e) fa al Ministero le proposte opportune per il miglioramento
e l'inaremento della scuola;

f) da parero al Ministero sui regolamenti e sui ruoli del

personale;
9) vigila sulla buona manutenzione del materiale scientifico

e non seientifico della scuola, curando che gli inventari siano re-
golarmente tenuti;

h) presenta alla fino di ogni anno scolastico al Ministero

una particolareggiata relazione sull'andamento della scuola stessa;

9 esercita le funzioni di patronato per il collocamento degli
alunni licenziati;

h) promuove da pubbliche amministrazioni, da sodalizi e da
privati la concessione di sussidi e di materiale didattico a favore
della scuola, come pure la fondazione di borne di studio o di per-
fezionamento; '

Q adempie a tutto le altre funzioni contemplate dal presento·
creto o:I a quelle altre cui fosse chiamata dal ministro.

Art. 10.

11 numero degli insegnanti e del personale tirtto della scuola,
dello officine e dei laboratorî, come pure i loro stipendi, saranno
determinati da una pianta organica approvata dal Ministero di

agricoltura, industria e commercio, sentito il parore del Consiglio
direttivo.

Art. 11.
Il direttore, gli insegnanti, i capi officina e di laborotorio saranno

scelti in seguito a pubblico concorso aperto dal Ministero d'agri-
coltura, industria o commercio.

Il direttore potrà, però, essere scelto dal ministro fra il perso-
nale insegnante.
Della Commissioni giudteatrici dei concorsi farà parte un rap-

presentanto della Giunta di vigilanza.
Il direttore, come pure gli insegnanti ed i capi officina e di la-

boratorio scelti in seguito a concorso, saranno nominati reggenti
in via di esperimento per due anni; i modesimi saranno promossi
a titolari, se nel dotto periodo di tempo avranno fatta buona

prova.
Per le vacanze che si verificassero in corso d'anno scolastico, il

Ministero provvederà alla sostituzione con incarichi temporanei,
Per gli insegnamenti determmati dalla tabella come aventi ca-

rattero speciale o complomentare, il 31inistero potrà derogare
alla regola del concorso e provvedere con incarichi annuali, da
affidarsi a persone che abbiano i titoli legali di abilitazione ad

insegnare la relativa materia in scuole di egual grado e che ab-

biano inoltre data buona prova nel loro insegnamento.
11 personale amministrativo sarà pure nominato dal ministro

predetto sopra proposta della Giunta di vigilanza.
La nomma dei reggenti, degli incaricati, dei capi officina e di

laboratorio o del personalo amministrativo sarà fatta con decreto
Ministoriato: la promozione a titolare del direttoro e dei profes-
scri enn decreto Reale

11 personale di servizio sarà nommato dalla Giunta divigilanza
coll'approvazione del Ministero.

Art. 12.

E ammesso il passaggio del personale direttivo ed insegnante
e dei capi officina da una scuola ad un'altra, quando entrambe
sieno della stessa natura e di ugual grado e i funzionari da tra-
aferirst sieno stati nominati con decreto Realo o Ministeriale.
In caso di simili passaggi sono, agli effetti del trattamento di

riposo, inentenuti integralmente al funzionario i diritti acquisiti
in conformità delle norme v genti.
I passaggi. Ec si nel pres 'nte articolo, sono, a seconda del easi,

ordinan con decreto Reale o Ministeriale sulla domanda degli in-
,
teremati e dietro parero favorevole delle Giunto di vigilanza delle
due a nola.
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Art. 13.
11 direttore coadiuva 11 presidento nell'eseousione delle delibe-

reaioni della Gianta di Vigilanza e noll'amministrazione della

scuola; provvede all'andamento didattioo e disoiplinare di essa e
dei laboratort, all'osservanza dei regolamenti; propone i provvedi-
menti che reputa utili e provvede alla supplenza degli insegnanti
e del personale delle osoine, in esso di. breve assenza. Nei casi
di assenso prolungate ne informa il Ministero per gli opportuni
provvedimenti. .

..

Il direttoro riforisoe al Ministero, periodicamente, sa tutto quanto
concorne l'andamonto didattico e disciplinare della sonola, ed inoltre
alla Gianta di vigilanza ad ogni adunansa di ossa, sull'andamento
dolla sonola e sui provvedimenti adottati.

Art, 14.
Gli insegnanti esercitano gli ualoi rispettivamento loro asso-

gnati aatto la vigilansa del direttore ed hanno la responsabilità
della buona conservazione del materiale ad essi aBdato.
11 collegio degli insegnanti, che sara presieduto dal direttore o

da ohi ne fa le veoi, propone la ripartizione degli insegnamenti
nei vart anni di corso, compila i programmi particolareggiati di
insegnamento, il calendario scolastico o gli orari, da sottoporsi
alla approvazione del Ministero, fa lo proposto por i libri di testo
o por l'acquisto del materiale soientinco e didattico, e sulle pu-
nizioni più gravi da inniggersi agli allievi a nordia del regola-
monto di oui all'art. 17.
Il Collogio degli insegnanti si riunisce, inoltre, alkeno hua

volta al meno, per intendorsi sullo svolgimento o coordinamento
doi programmi d'insegnamento o per la trattazione di quegli altri
argomenti cho fossero dal direttore sottoposti al suo osame.

Art. 15.
11 servizio di cassa della scuola sarà fatto da un solido Istituto

di credito locale, all'uopo designato dalla Blunta di *igilariza con
l'approvaziono del Ministero.

Art. lo.
11 direttoro ed i professori titolari saranno ammessi a fruiro del

trattamento di riposo stabilito a favore degli insegnanti delle
souglo industriali e commoroiali.
11 personalo inserviente sará assieurato alla Cassa nazionalo di

providenza per la invalidith o la vecchiaia dogli operai, por tutto
il tempo duranto il qu.ale il detto personale rimarrà in servizio.
La sonola contribuirà al trattamento di riposo, ed allo assica-

razioni di oui sopra, con una quota annualo, oho sarà determi-
nata da apposito regolamento,.il qualo stabilirå altreal le rito-
nuto a carico del personale.

Art. 17.
Con un regolamento da approvarai dal ministro d' agricoltura,

industria o oommercio, sentite la Giunta di vigilansa saranno

diabilito lo normo per l'ammissiene degli alunni, per lo tasso

scolastioho, per gli esami di promozione o di lio3nza; gli obbli-
ghi degli alunni e del personale della scuola; le punizioni disoi-
plinari; lo norme per la gestione delle offoine e deilaboratòri,
por il riparto dogli utili, di quelle e di quosti; e tùtte le altre

disposizioni por assicurare il regolarb funzionanieñio dollã scuola.
Art. 18.

In caso di sologlimento della scuola, da farsi con decreto Reale

sopra proposta del ministro di agricoltura, industria e commerolo,
il personale tutto di essa oessa dalle sue funzioni.
Al detto personale, fatta eccezione di quollo incaricato, sarà

corrisposto per la durata di due anni, a carico degli enti che

mantengono la scuola, od in proporzione dei relativi contributi,
un assogno non maggiore delli meth, nð mindro del terzo dello

stipondio, se il funzionario contera diooi o più anni di servizio, o
non maggiore di un terzo, nè minore del quartó se conterk meno
al dioni anni. Tale assegno cesserà per coloro che, durante il sud-
dotto periodo di due anni, otterranno un posto in una scuola oi
la un ufEoio dipondente da una amministrazione pubblica.

Lo stesso trattamento mark fatto al personale della sonola in
omeo di riduzione d'organico.

Art. 19.

Nel caso di scioglimento previsto dall'articolo precedento, si
provvederà alla destinazione di quanto, appartiene alla sonola sop-
pressa, a vantaggio di altro fatituto soolastico 4'indole afine,

previo aooordo fra i vart enti contribuents.
Art. 20.

Il presente statato potrà essere modifloato con dooreto Reale,
'aopra proposta del ministro di agricoltura, industria ooommercio,
sentito il parere della Giunta di vigilanza della sonola.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 febbraio 1906.

VITTORIO EMANUELE. /
E. PANTANO.

Visto, 15 guardasigilli : B. Stoom.

La raccolta tifficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro delle finalize ;

N. LVII (Dato a Roma, il 18 gennaio 1906), col quale
il comune di Novara ð autorizzato a riscuotero i

seguenti dagi propri:
1° carta bianca o colorata, rigata o no, fina od

ordinaria, cartoni e ñartoncini, registri linoati, in-
testati o in bianco d'ogni specie, carta scritta o

, stampata ad uso impacco, carta da bachi, cartoline
in genere o biglietti da visita

,
buste. Quintale

L. 2.50 ;
2° cristalli, vetri, porcellane, maioliche o terra-

glie di ogni genere. Quintale L. 1.50 ;
3° stoviglie, stufe, franklin ed ogni genero di la-

vori in terra cotta, verniciati o no, non nominati
a parte. Quintale L. 0.50 : ·

Vanno lasciati esenti: la carta di modulo spe-
ciale e gli stampati ad uso dello amministrazioni

governative, compresa la carta bollata, la carta a

striscie e gli apparecchi, i bicchieri o i reomotori
per pile, destinati in servizio dell' amministrazione

governativa dei telegrafl, nonchó le bottiglie di vo-
tro nero ed oscuro ed i flaschi di ogni genero.

Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. LIX (Dato a Roma, il 4 febbraio 1906), col quale

l'ospizio per l' infanzia abbandonata « Uinberto e

Margheritä » di Castelvetrano ð eretio in ente morale
ed ð approvato lo statuto organico relativo.

Sulla proposh del ministro dello finanze :
N. LX (Dato a Roma, il 22 marzo 1906), col qualo ð

approvato 11 regolamento per l'applicazione dglla
tassa sul bestiame, nei Comuni della provincia di
Udine deliberato da3uella Giunta provinciale am-
ministrativa nelle adunanze del 15 febbraio e del-
l'll ottobre 1902 e del 27 dicembre 1905, in so-
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shtuzione del regolamento approvato con R. de-
creto 10 aprile 1903, n. CXXXIII.

Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. LXI (Dato a Roma, il 4 marzo 1906), col quale si

dispone la trasformazione del fino inerente al pa-
trimonio della Pia unione Gesù e Maria detta della
Penitenza in San Rocco, esistente in Parma, e in
pari tempo si provvede al concentramento del pa-
trimonio stesso nella Congregazione di carità del
Comune suddetto.

Sulla proposta del mitilstro delle finanze :

N. LXII (Dato a Roma, il 22 marzo 1906), col quale e

approvato il regolamento per l'applicazione della
tassa sul bestiame nei Comuni dolla provincia di

Grosseto, deliberato da quella Giunta provinciale
amministrativa nelle adunanze del 4 novembre e

del 30 dicembro 1905, in sostituzione del regola-
mento approvato con R. decreto 3 luglio 1898,
u. CXCVI.

IL MINISTRO DEL TESORO
\a to il It. decreto lo agosto 1889, n. 6344;
V o il deereto Mmssteriale 20 stesso mese ed anno;
Visto il It. decreto 30 aprile 1899, n. 170;
V la il deerato Ministeriale 21 luglio 1905, n. 613, col quale

furono indetti gli osami di concorso a 10 posti di segretario di

ragioneria di ultima classe nel Ministero del tosoro;
Visto il verbale 4 aprile corrente, nel quale la Commissione

centrale per lo s rutinio delle provo scritte ed orali istituita con

dacreto Ministoriale del 5 febbraio 1906, n. 1040, ha riassunto il
risultato definitivo degli osami stessi;
Vista la classificazione per ordine di merito dei candidati: -

Deter-mina:
Art. l.

Sono <lichiarati vincitori del concorso predetto nel seguonte or-
dine di classificazione i signori:

1. Di Fausto Amanto, vice segretario di ragic:.oria di la classe
con punti 20.083 su trenta.

2. Cambi Ettore, id. id. id. punti 28.833 id.
3. Prosperi° Primo, id. id. id. punti 28.167 id.
4. Sonigaglia Gino, id. id. id. punti 28 150 14.

5. Alliata Enrico, id. id. id. punti 27.850 id.
G. Argese Vincenzo, id id. id. punti 27.307 14.

7. Francoscato Italico Pirro, id. id. id. punti 27.067 id.
8. Castagnone Luigi, id. id. roggente punti 20 800 id.
D. Forattini Umberto, id. id. id. punti 20 700 id.

10. Carloni Ferdmando, id. id. id. punti 26.309 id.

Art. 2.

Sono dichiarati idonei al posto di segretario di ragioneria di

ultima clano nel Ministero del tesoro, i signori
1. Carlovaro Oildonc, vico segretario di ragioneria di la classe

con punti 26.300 su trenta

3. Periossi dott. Alberto, id. id. id. puutt 26000 id.

3 Do Bellis Vito, id. id. id. punti 25.033 id.
4. Di Segni Alberto, id. id. td. punti 25.600 id.

3. Cecchi Attilio, id. id. id punti 25.233 id.

G. Metelli Metello, id. id. id. punti 23 207 id.
7 Cappelletti Secondo, id. id. id. punti 22.333 13.
8. Martire Antonio, id. id. id. punti 21.367 id.
D. Manca-Pollerano Elviro, id. id. id. punti 21.100 id.
Roma. 8 aprile 1906.

CODACCl-PISANELLL

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 9 del R. decreto lo agosto 1889, n. 0244;
Visto il decreto Ministeriale 21 luglio 1905, n. 613, col quale

furono indetti gli esami di concorso a 10 posti di segretario di
ragioneria di ultima classe del Ministero del tesoro;
Visto il processo verhale 4 corrente aprile, col quale la Com-

missione centrale per lo scrutinio delle prove scritte ed orali, isti-
tuita con decreto Ministeriale 5 febbraio 1906, n. 1040, ha rias-

munto il risultato definitivo degli esami stessi;
Visto il decreto Mmtsteriale 8 apr:le 1903, n. 2883, col quale

fa approvata la graduatoria di merito dei candilati che hanno

vinto al concorso, t. la lista li .pie'h p-omovi' di por idonoit's, in
bao aile risult:: un del pio.;cen pror:t, ma verbale L fin:ttvo;
Vi.sre le .'i:Li· vn.acoi .n assta e corrente apk, con le quali

r-ale. ato l'a!.co I'ir-o e F: n- imie-te., classifica·i risp.stti-
vunente lì setow dl non a (-a . ,:no tori del concorso, in+ee-

lono .a coasego re La monuna :.1 c.,ad,· s.tperiore n.n al turno

ne loro viene abilito ,1al'a pra.1-- or . ma al lore lurno di

acriaraith. per i,tonotà,
R2'enato che su conse¡, en,a b fah ,,p ioni vorc;nno a rimannre

scoperti due les posti massi a a:,<crso;

Ritenuto cis 1.11:* classiticwow iss an:ste nel verbale 4 or-

rente :,..,lv, soprae tato, emorce che Colo:i Fordinando, ultimo
dei vincitori del concorso, consegui punti di nierito 26.199 ed &
immediatamente seguito da Carlovaro O idone con punti di merito
26.300 e da Portossi dott. Aloerto con µnnti di merito 26.0')0, i
quali fenitunari dovrebbero essere prom ssi per idonestà, pur
avendo riportate nelle prove scritte od in quelle orali votazioni
non inferiori a que llo minirne stabibte dall'art. 9 del R. deeroto

lo agosto 1889, n. 6344, per essere annoverati fra i vincitori del
concorso ;
Visto il parere 5871-1283 emesso nell'adunanza 11 ottobre 1898,

dalla sezione finanze del Consiglio di Stato;

Determina:

Carlevaro Oddone e Portossi dott. Alberto, vice segretari di ra-
gioneria di la classe nel Ministero del tesoro, sono dichiarati vin-
citori del concorso al posto di segretario di ragioneria, indetto
con decreto Ministeriale 21 luglio 1905, n. 613, e graduati dopo
Carloni For linando.

Roma, 10 aprile 10f 6.

Pel ministro

CODACCI-PISANELLI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 9 del R. decreto l° agosto 1884, n. 6344;
Visto il decreto Ministeriale 21 luglio 1905, n. 013, col quale

furono indetti gli esami di concorso a 10 posti di segretari di ra-
gionoria nel Ministero del tesoro;
Visto il processo verbale del 4 corrente aprile, col quale la

Commissione centrale per lo scrutinio delle provo scritte od orali,
istituita con decreto mmisteriale del 5 febbraio 1906, n. 1040, ha
riassunto il risultato definitivo degli esami stessi ;
Vista la classificazione, per ordine di merito. dei candidati che

han vinto 11 concorso e di quelli promovibili per idoneith, classi-
ficazione risultante dal predetto processo verbale definitivo;
Visto il decreto Ministeriale 9 aprile 1906, n. 2963, col qualo

Carlevaro Oldone, vice segretario di ragioneria di la classe nel
Mmistero del tesoro. ò stato dichiarato vincitore del concorso e

graduato dopo Carloni;
Vista la dichiarazione del 9 aprilo predetto, dalla quale risulta

che Carlevaro Oddone intende di conseguire la nomina al grado
a eri>re. non at rarna e!»• gli vien stabilito dalla graduatoria,

ma al turno di anziamte, per idoneità;
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Riteauto che in conseguenzA di tale opzione viene a rimanere Visto il parero n. 5871-1883 eatesso nell'adunanza 14 ottobre

scoperto uno dei posti messi a concorso; 1898 dalla sezioi e finanze del Consiglio di Stato;
Ritonuto oho dalla classinoazione consacrata nel verbalo 4 aprilo

corrente, sopra citato, emergo che Pertossi dott. Alberto,
ultimo -

Determina:

dei vinoitori del coneotso, consegul punti di merito 20.000 ed ð De Bellis Vito, vios segretario di ragioneria di 16 classo nel

immediatamente seguito da De Bellis Vito con punti di merito Ministero del tesoro, 6 diohiarato vincitoro del concorso al posto

25.033, obo dovrebbe essero promosso per idoneità pur avendo ri- di segretario di ragionoria o graduato dopo Portossi dott. Alberto,

portato nelle provo scritte ed in quelle orali votazioni non info-
Roma, 10 aprile 1900.

riori a quelle minime stabilite dall'art. 9 del R. deoroto I ago- Pei ministro

ato 1889, n. 6344, per essere annoverato tra i vinoitori del con- €ODACCI-PISANELLI.

oorso;

XIKISTERO DELLA MARINA - Direzione generale della marina mercantilo

Compensi daziari e di costruzione stabiliti dalla legge 16 maggio 1901, n. 176- Esercizio ßnanziario 1905-906

1Wavi a vapore dioMn=•ate dopo 11 BO settembre
1899

I - In corso di costruzione o da costruirai (al 31 marzo 1906).

DATA DENOMINAZIONE STAZZA

della dichiarazione o designazione lorda presunta CANTIERE Ë COSTRUTTORE

di oostruzione proyyisoria (tonn.)

Navi a vapore in ferro o Isa acolaio.

1 31 ottobre 1899 provv. n. 12 (*) 2.600 Riva Trigoso (Societa esercizio bacini).

2 14 novembre > Ajaoe
' (*) 4,000 Palermo (Società cantiori nav. bacini e stab. mecc. sioillani),

8 14 Id. > Fotonte (*) 4.000 id. id.

4 14 id. > Nettuno (*) 4.000 Id. id.

5 10 giugno 19Ò4 provv. n. 29 5.000 Muggiano (Societh cantiare navalo di Maggiano).

6 19 gennaio 1905 id. > 39 4.600 Riva Trigoso (Societa eseroisio bacini).

7 19 id. > id. > 40 (*) 4.600 Id. id.

8 24 td. > id. > 41 7.000 1d. id.

9 25 id. > id. » 42 (*) 7.000 Id. id.

10 21 marzo > Europa 6.500 Palermo (Società cantieri nav. bacini e stab, meco gioillani).

11 25 id. » Catania 3.400 Id. Id.

12 2Š id. > Siracusa 3.400 Id. Id.

13 21 agosto a provv. n. I 160 Lerioi (ing. Fabiano Santagiustina}.

14 4 novembre . > id. » XII 7.600 Palermo (Societh aantiori nav. baoini e stab. meoo. sioiliani).

15 17 id. > id· > 9 · 7.600 Anoona (Boeieth Ollioine o cantieri liguri anconitani).

16 23 ld. > id. > 205 7.600 Genova - Voce (Ditta N. Odero o C.).

17 6 dicembro a id. > 38 7.400 Muggiano (Societh oantiere navale di Muggiano).

18 6 la. » id. > 33 7.400 , Id. (d.

19 20 id. > Rio Negro 680 Sampierdarena (Francesco Baracchini).

20 17 febbraio 1906 provv. n. 212 2.000 Sostri Ponento (Ditta N. Odero fu Alessandro e C.).

21 28 id. > 18. > 31 41 Venezia (Vianollo Moro, Sartori e C.).

28 29 marzo > Roma (*) 7,600 Palermo (Societa cantieri nav. bacini e stab. mecc. siciliani).

- 104.181

Navi a espore in legno di piccolo tonnenaggio. ,

N. 17 navs . . . . . . . . . . . . . . . .
577 (*) Non ancora impostato.

Totale tonn. . . 104.7õ8

11 - Già costruite o in corso di aNestimento.

Navi a vapore, per le quali sono stati concessi i compensi
daziari e di costruzione dal 1 luglio 1905 al 31 marzo 1906 N. 20 Tonn. 37.103

Navi a vaporo, già varate, per le quali non sono stati ancora concessi i compensi , y > 6 > 3288

li diret¢ore generale: L FIORITO N. 26 Tonn. 40.390
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lVÏINISTERO D'AGRICOLTTJRA,
DIVISIONE I - SEZIONE II - (Servizio

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel registro generale del
del 25 giugno 1865, n. 2337, del i0 agosto 1875, n. 2652, e del .f8 maggio i882, n. 756, approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1*, del

.o Ë AUTORE TITOLO DELL'OPERA

47491 Alassio S. Inni sacri con accompagnamento d'organo: 1° Tantum ergo per tenori e bassi; 2° Tantum
ergo per tenore e baritono; 3° O salutaris hostia, per tenori e bassi; 4° Maria Mater
9ratiae, per tenori e bassi; 5° ßalve Regina, per tenori e bassi. - Op. 746 a 750. -
(N. di cat. 109,481)

47492 De Feis Leopoldo La ßan¢a Casa di Nazaret ed il ßantuario di Loreto - Nuova edizione con aggiunte e va-
rianti: la prima essendo stata pubblicata nei fascicoli della Rassegna Nazionale dal 1° gen-
naio al 1 giugno 1905

47496 Pallestrini Luigi Registro unico per le scuole elementarimaschili e femminili . . . . .

47407 Polo Enrico Invocazione! Romanza per canto, violino e pianoforte. - Versi di Rocco Pagliara.- Op. 2 -
(N. di cat. 110,836)

47498 Crepaldi Vittorio Silvio Per un nome, o Il Lupacchiotto. Produzione teatrale in un prologo e cinque atti, tratta dal
romanzo francese Le Louveteau, di Paul Bertany

47499 Mattioli Guglielmo L'Immacolata. Conte lazione mistica in tre parti per Soli, doppio Coro e Grande Orchestra. -
Parole di A. Cavi ia. - Riduzione per canto e pianoforte. - (N. di cat. 2869)

47500 Associazione pro Valle Guida illustrata della Valle Camonica. (Ediziono italiana) .~71 . . . . . . . . . . . . .Camonica

47501 Beghë Luigi La Tirvinga. Tragedia lirica in 4 atti - Libretto .

47502 Detto Camma, tragedia in 3 atti . . . . . .

47505 Munier Carlo Grandi studi di Concerto. Trascrizioni da celebri autori. - Op. 200. (Scuola del mandolino).
(N. di cat. 1499).

47506 Bevilacqua-Odetti C. Popolo minuscolo, Letture ed Abbaco intuitivo, per la 16 classe elementare in conformità delle
istruzioni e dei programmi mmisteriali 29 gennaio 1905, in due parti, con illustriazioni.
(Bibliotechina della « Staffetta scolastica > diretta da M. Miraglia).

47507 Romano Roberto Popolo minuscolo. Letture morali e civili ad uso della 2a e 3a sezione rurale, in conformitå
delle istruzioni e dei programmi idem., con illustrazioni. (Bibliotechina idem.)

47508 Tassinari Pietro Popolo minuscolo. Abbaco intuitivo per gli alunni della la classe elementare, con copiosiesercizi ed incisioni originali, in conformità delle istruzioni e dei programmi id. (Bibhote-
china id.).

47309 Detto Popolo minuscolo. Nozioni intuitive di calcolo, aritmetica e sistema metrico, per la 26 elasse
elementare urbana e rurale, in conformità delle istruzioni e dei programmi id. (Bibliote-
china id.).

47310 Detto Popolo minuscolo. Nozioni intuitive di calcolo, aritmotica, sistema metrico e geometria, per la3a classe elementare urbana e rurale, in conformith delle istruzioni e dei programmi id.
(Bibliotechina id.).
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INDUSTRIA E COlVIlVIERCIO
della proprieth letteraria ed artistica)

Ministero, durante la 26 quindicina del mese di dicembre 190õ, per gli e/Jetti del testo unico delle leggs
con R. decreto del 19 settembre i882, n. 1012 (serie 3.), e delle Convenzioni internazionali in vigore.

testo unico dello leggi ecc. del 10 settembre 1882, n. 1012 (serio 3.

STABILIMENTO
DATA DEL DEPOSITO

DICHIARANTE OSSERVAZ10NI

Luogo e data di pubblicazione
nella Prefettura

I

Calcograña G. Ricordi o C. G. Ricordi e C. (oditori) Milan 17 agosto 1905

Milano, 6 luglio 1903

Bditrico la Rassegna Nazio- Dirozione del periodico Firenze 4 ottobre »

nale, di Firenze. Tip. G. RassegnaNazionale,
Flori. Pistola, 25 settembre in persona del suo

1905 segretario AngeloCel-
lini

Stabil. Società editrico e La Casa editrice L. F. Pal- Milano 4 id. »

Poligranca ». Milano, 15 set- lestrini o C.

tembre 1905

Caloograûa 0. Ricordi e C. G. Ricordi e C. (oditori) Id. 11 id. >

Milano, 23 agosto 1905

.... Crepaldi Vittorio Silvio Id 11 id. » Art. 23. Rappresentata la la volta a
Vercelli il 13 ottobre 1905.

Stabilimento pontificio di arti Mattioli Guglielmo Bergamo 3 novembre > Art. 14.

grafiche sacre A. Bertarelli
e C. Milano, 31 ottobre 1905

Stabilimentotipo-litografico A- ApollonioFranoesco (edi• Brescia 9 id. >

nollonio Francesco. Brescia, tore)
Î° settembre 1905

- Begh& Luigi Livorno 13 settembre > Art. 23. Non anoara musicata nårap-
presentata.

-
Detto Id. 2 dicembre » Art. 23. Non ancora rappresenta'a.

Stabilimento maaicale R. Maur- Maurri Rafaele (editore) Firenze 11 id. >

ri. Firenzo, 9 dioembre 1905

Stamperia Reale della ditta Ditta tipografloo-libraria Torino 13 id. >

diohiaranto. Torino, 30 set- G. B. Paravia e Comp.
tombre 1905

Detta, 30 novombro » Detta Id. 13 id. »

Detta, 30 settembre » Detta Id. 13 id. »

Detta, 30 id. > Detta Id. l3 id.

Detta, 15 ottobre » Detta Id. l3 id.
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AUTORE TITOLO DELL'OPERA

4751I Rena Giuseppin.t Popolo »,inuscolo. J.etture morali e civili ad uso della fe 3^ classo rurale, m conformità
delle istruzioni ministeriali e dei programmi 20 gennaio 1905, con illustrationi. (Biblicto-china dell.a « Staffetta scolasnea » diretta da it. \Irraglia).

47512 IMtta Popolo minu<eolo Notioni elementari di educazione o di Istruzione morale e calle, coordinato
ai doveri, ai diritti dell'uomo e del cittalmo, ad uso degli alunni della 3 e la classe ur-
bana e ruralo, in conformità «lelle istruzioni ministoriali e det prograinmi irl. con illustra-
tioni. (Bibliotechina id )

47314 Detta Popolo minnvcolo. I,etture morali e civili ad uso della 3a classe elementare, in conformitå
delle latruzioni ministeriali e del programmt id. con illustrationi (Bibliotechina id )

«T:,l:> Formento l'ttore Nosoni </i scienze fioche e rurture/i d'igirae e da econo,ala doniestica, per lo classi eloinen-
tari superiori, m conformità delle istruzioni e programmi id., con illustrazioni - (lhbliote-ellina isl.)

47516 Honamico Domenico La Vittas la. Cantina | .

47¾,; lianti Luigi litamella Quattrocento iltanie della B. V. M., ad una sore, in stilo pop<dare, divise in festive, feriali,Ginsopin i pastorali e penitenziali, raccolte, coinposto e ordinato por cura del sacerdote dan Luigillanfi ed armonizzate coll'accompagnamento d'organo od armonio <lal maestro GiusoppeNamella.

47 >ya H.arh.-ris Psasto Angelo G¡ornale Bilancio Ba, />eriv. Modulo stampato per fogli che devono a omporre i registri di con-tabilità.

1732) Toh mai Ginho Cornpendio di geonviria. I ibro di testo per le scuole tecniche, conforme ai programmi gover-nativi, ricavato dagli elomentt di A 31. Legendre.

47b23 lionloni Giuseppe Dis·¡no di storia del Medio Eco, con particolare riguardo all'Italia, per le scuole medie su-periori e per la persone colte. enn numorose metsioni.

,¿: Becucci Idrnesto Ingenuità. Piecolo album ricreativo per pianoforte a quattro mani, nell'estension.• di emquenote. Op. - 30R n. 1: Talze,. (N. di cat 110.926)

47524 J)etto Ingenvi/å. Id. Op. id - n. 2: Po/ha. (N. di cat. 110.927>

475 ,% Detto Joyennetà Id. Op. id. - n. 3: Ma:urha, (N di cat 110,028) . , . . . . .
. .

475-¿n Detto Ingenuità. Id. Op. id. - n. 4: Ga/np (N. di cat. 110,020)

4:5¿T Daue Ingenudà ld. a due mani Op. il - n 1: Valaer. (N. di cat 110.921)

47528 Detto Ingenn,tà. Id. Up. id. - n. 2: Polha. (N. di cat. 110,021)

47520 Detto Ingenuità. Id, Op. id - n. 3. Ma:Urha. (N. di cat. 110,921)

47530 Detta legenuità. Id. Op. id. - n. i: Galop. (N. di cat 110,014) . . . . .

47n31 Puerini Gia onio ½rdama Butter//U. di li. Puccini. Fantasia per pianoforto a due mani. Op. 300. (N. di cat.
110,99 1).

47532 Detto Madama liutter/fy, di G. Puccini Fantasia id. a quattro mani. Op. id. (N. di cat. 110,995) . .

473?3 De l eu Lars o Non lo sa '. 31elodia. Parole di I,orento $1eochotti (N. di cat. 110,878) . . . . . . . , , ,
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo o data di pubblicazione ne la prefettura

Stamporia Reale della Ditta Ditta tipog1•aûco·editrice Torino 13 dicembro 1905,
dichiarante, Torino, 3û set. G. B. Paravia e C.
tembre 1905

Detta, 15 ottobre » Detta Id. 13 id. >

Detta, 15 settembro > Dotta Id. 13 id. »

Detta, 30 novembre > Dotta Id. 13 id. >

Detta, 13 dioombre > Bonamico Domenico Id. 13 id. >

Stabilimento pontifloio d'arti Banti Luigi Milano 15 id, a

graûche sacre A. Bertarelh
o C., Milano. 2 dicembre
1905

Cartoleria Angelo Canoo, edi- Barboris Erasio Angelo Torino 16 id. >

trice, coi tipi della stam-

peria Sella & Guals. To-
rino, 16 dioombre 1905

Tipografia M. Ricci. Firenze, Società anonima editrice Firenze 18 id. >
18 settembre 1905 dei successori Le

Monnier, in persona
del suo direttore sig.
Luigi Villoresi

Stabilimento tipogranco dolla Detta I 1. 18 id. »
Società tspogranca floren-
tina. Firenze, 27 settembre
1005

Caloografla G. Ricordi e C.. G. Ricordi e C. (editori) Milano 18 id, a

Milano. 18 dicembre 1905

Detta, 18 id. > Detti Id. 18 id. >

Detta, 18 id. > Detti Id. l8 id. »

Detta, 18 id. Detti Id. 18 id. >

Detta, 18 id. Detti Id. 18 id. >

Detta, 18 Id. > Detti Id. 18 id. >
.

Detta, 18 id, > Detti Id. 18 id. »

Detta, 18 id, y Detti Id. 18 44, a

Detta, 18 Id, , Detti Id. 18 44. * Art. I i

Detta, 18 id, > Detti Ll. 18 id. > Art, il

Detta, 18 novembre a Detti id, 18 id, > Art. 14,



1858 GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA

47534 Montemezzi I. (Mattaress Giovanni Gallurese. Qualtro riduzioni per violino (o flauto) e pianoforto di Vinconzo Mattaross.
Vmeenzo) N. l. Atto I. Solo di Giovanni : A te, o Maria, bella e gentile. (N. di cat. 110,905).

47535 Detto (Detto) Giovanni Gallurese. Id. N. 2. Atto I. Solo di Maria: Vieni, diletto mio. (N. di cat.110,906) .

47536 Detto (Detto) Giovanni Gallurese. Id. N. 3. Atto 1. Solo di Maria: Profumi a voi non ch¡edo, tenui viole.
(N. di cat. I10,907).

47537 Dotto (Detto) Giovanni Gallurese. Id. N. 4. Atto I. Duetto. Maria e Giovanni: Ke l'occhio two verissimo.
(N. di cat. I10,008).

47538 Horel-Clore Ch. (Cha- Joyeux Rapin. Marche arrangée pour orchestre avec piano conducteu-, par Marcel Chapuis.
puis Marce!) (N. di cat. 110,743;

47539 Pom li Etter = Nolfeggi parlati e cantati ad uso del 1°, 2° e 3° corso di teoria e golfoggio del R. conserva-
torio G. Verdi in Milano - 3° corso. (N. di cat. 110,993)

47541 Butti Enrico Annibale Tutto per nulla. Commedia drammatica in tre atti

47542 Daval Georges (Pozza Dieci minuti di fermata (Dix minutes d arren. Commedia in tre atti. Traduzione italiana dal
Giovanni). francese di Giovanni POZ78.

47543 Bernstein llenry (Canò La raffica (La rafale). Dramma in tro atti. Traduzione italiana dal francese di Alberto Cane. .

Aloerto)

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. Art. 27, paragrafo 2°, del

.1 At"I'okt: TITOLO DELL'OPERA

470 3 Salomon Maria La let'tera e la scrittura insegnate nella la classe elementaro, secondo lo svolgimento naturale
del pensiero - II edizione riveduta e corretta, la la essendo del 1901

47404 Detta Dopo il sillabario. Libretto per la 1* classe elementare - 32 ediziono riveduta e corrotta, la
la essendo del 1000

47495 Detta La lettura e la scrittura insegnate nella la classe elementare, secondo lo svolgimento naturale
del pensiero - 3a edizione, la la essendo del 1901

47533 Cammarano Vittorio Il sentimento della natura wet canti del Leopardi

4:501 Bertini Pietro Gemma perduta. Storia d'oggi . .

47513 flerza fiese pia P,>polo Jifinuscolo. Letture morali e civili, ad uso della ga classe elementato, in conformitå
delle istruzioni ministoriali e dei programmi 29 gennaio 1905, con illustraziom. (Bibliote-
china della « Staffetta scolastica », diretta da M. Miraglia)
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE 0ßsERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Profettura

Calcografia G Ricordi e C. G. Rieprdi e G. (edi- Milano 18 dicembre 1905 Art. 14.
Milano, 18 dicembro 1905 tori)

Detta, 18 id. > Detti Id. 18 id. » Art. 14.

Detta, 18 14. > Detti Id. 18 id. » Art. 14.

Dotta, 18 Id. » Detti Id. 18 Id. » Art, 14.

Detta, 4 novembre > Detti Id. 18 id. » Art. 14

Detta, 23 id. > Detti Id. 19 id. >

- Batti Enrico Annibale Id. 22 id.

- Grabinski Broglio Luigi Id. 23 id.

-- Detto Id• 22 id.

* Art. 23 Rappresentata per la prima
volta il 10 novembre 1905, al Po-
liteama Regina Alargherita, in
Genova

» Art. 23. Rappresentata in Italia per
la prima volta al teatro Afanzoni
di Afilano la sera del 12 dicem-
bre 1903

- > Art. 23. Rappresentata in Italia per
la prima volta al teatro Alfleri
di Torino, la sera del 15 dicom-
bre 1905

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3·).

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICIIIARANTE OSSERVAZION1

Luogo e data di pubblicazione nella Prefottura -

Stabilimento tipo.litografico P.
.
Salomon híaria Cremona 4 ottobre 1935

Fezzi. Cremona, 1904 '

Detto, id. Detta Id. 4 id. >

R. Bemporad e figlio, éditori. Detta
.

IJ. 13 diceinbre »

Stabilimentotipo-litografico
P. Fossi. Cremona, 1905

Stabilimento tipografico A. Vol• Cammarano Vittorio Salerno 7 id. >

pe e C. Salerno, 18 agosto
1905

Tipograna Unione Cooperativa Bertini Pietro Torino 10 id. >
Canavesana. Ivrea, giugno
1905

Stamperia Realo della ditta di- Ditta tipografico-editrico Id. 13 id. »

chiaraate. Torino, 1° se.t- G. B. Parayla a C.
tembro 1905

'
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.$ AUTORB TITOLO DELL'OPERA

47517 Conti Pietro Le malattie del cuore. (N. 53 della Biblioteca medica popolare e Il medico di casa > oon figure
in nero erl a colori intercalato nel testo)

47518 Pagliesi G. Medicina veccAla e needicina nuova. (N. 55 dolla Biblioteca medica popolare « Il medico di
casa »).

47540 faconardi Cattolica Pa. Trattato di idrograßa. Libro di testo per la R. Acoademia navale - Parte II, fascicoli 2 e 4°
squale - Fascicolo 20: Rilievo sottomarino - Fascicolo 4°: Disegno delle carte nautiche e sua

riproduzione

Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti - Art. 24 del testo unico

STABILIhŒNTO
5

. AUTORE TITOLO DELL'OPEllA
se Luogo e data di pubblicazione

42108 P. Ovidio Nasone (Landi Le Jifetamorfosi (Luoghi seelti, per cura di T. Gotti). (Nuova Stabil. tipogr. dolla Scoleta ti-
Carlo) collet.ione di autori greci e latini, diretta da G. Decia) pografica fiorentina. Firen.

ze, 1905

46/77 Bonacai Giovanni Nazioni di Storia d'l¢alia, ad uso dello scuole tecniello , , . . Detto, 1905

ELENCO n. 24 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione a' sensi dell'art.14
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

Numero

iscr iono
NO31E DELL'AUTORE TITOLO. DELL'OPERA

della ub azione

4 registro rappresentazione
generale dell'opera

13830 47498 Crepaldi Vittorio Silvio Per un nome o Il LupaccAiotto. Produzione teatralo in un pro- Rappresentata la la
logo e 5 atti tratti dal romanzo francese « Le Louvetoau », di volta a Vercelli il
Paul Bertany 13 ottobre 1905

13831 47499 Mattioli Guglielmo L' Immacolata. Contemplazione mistica in 3 parti per soli, dop- 1905
pio coro e grande orchestra - Parole di A. Caviglia - Ridu-
zione per canto e pianoforte. (N. di cat. 2859)

13832 47501 Begha Luigi La Tiroinga. Tragedia lirica in 4 atti non ancora musiesta nå -

rappresentata - Libretto

13833 47502 Detto Camma. Tragedia in 3 atti . . . . . . . . . . . . . . . . , Non ancora rappres
sentata

13834 47531 Bocueci Ernesto (Puccini Madama Buttergy di G. Puccini. Fantasia por pianoforto a 2 1905
Giacomo) mani - Op. 300 (N. di cat. 110,994)

13835 47532 Detto (Dotto) Madama Buttergy di G. Puccini. Fantasia per pianoforte a 4 1905
mani - Op. 309. (N. di cat. 110,995)
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE 0ßSERVAZION1

Luogo e data di pubblicazione ' nella Prefottura

Stabillmonto tipo-litografico Casa editrice dott. Fran- Milano 13 dioembre »

della Casa edstrico dichia- cescoVallardi, in per-
ranto. Mdano, 1° gennaio sona del suo procu-
1807 ratoro speciale rag.

Fobo Pollini

Detto, id. > Detta Id. 13 id. >

Tipografia del R. Istituto idro- Leonardi Cattolios Pa- Genova 20 id. >

grafico, Genova, giugno 1905 sgualo

dello leggi suidiritti spettanti agli Autori e Editori delle opero dell'ingegno del 10 settembre 1882, n. 1012 (serie 3*)

DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE OMER VAZIONI

Primitivo Attuale

Soelota Anonima editrice dei Firenze 7 marzo 190l 18 dicembre 1903 Depositata la parte 2*: Commento per outa
suco. Le Monnier, in per- di Landi Carlo in un volume con illa-

sona del suo direttoreLuigi strazioni.
Villoresi

Detta Id. 22 id. 1905 18 id. » Depositata la parte 3*: ßloria Moderna e

Contemporanea con 6 carte geogreiche
a colori.

del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2658 e 18 maggio 1882, n. 756

(serie 3.), durante la sa cluindicina del mese di dicembre 1905.
li-il I

Csarmorro Parrrrrmo
Prefettura , , ,

NOME DEL DICHIARANTE in eni OSSERVAZIONI
fu depositata la Numero DATA

dichiarazione
reg tro del deposito

Crepaldi Vittorio Silvio Milano 439 11 ottobre 1905 Art. 23.

Mattioli Guglielmo Bergamo 154 3 novembre >

Boghð Luigi Livorno 260 13 settembro a Art. 23.

Detto Id. 285 2 dicombro > Art. 23.

G. Ricordi o C. oditori Milano 575 l8 id.

Detti Id. 574 18 id. »
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e Numero
-E di DATA

iscriz one NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'OPERA
della pub licazione

Registro rappresentazione
generale dell'opera

13836 47533 De Leva Enrico Non lo sa!... Melodia. Parole di Lorenzo Stocchetti, (N. di cat. 1903
l 10,878)

13837 47534 Montemezzil.(Hattaress Giovanni Gallurese. Quattro riduzioni perviolino (o flauto), e 1905
Vincenzo) pianoforte di V. Mattaress. N. 1. Atto l*; Solo di Giovanni:

A re, o Maria, bella e gentile. (N. di cat. 110,905)

13838 47535 Detto (Detto) Giovanni Gallurese. Quattro idem. N. 2. Atto 1°: Solo di Ma- 1995
ria : Vieni, diletto mio, (N. di cat. 110,006)

13839 47536 Detto (Detto) Giovanne Gallurese. Quattro idem.N. 3. Atto 1°: Solo di Maria: 1905
Proftemi a voi non chiedo, tenut viole. (N. di cat I 10,907).

13840 47537 Detto (Detto) Giovanni Gallterese. Quattro idem. N.4. Atto 1°: Duetto Maria e 1903
Giovanni : Ne l'occhio tieo nerissimo. (N. di cat. 110,908).

13841 47538 Borel-Clere Ch. (Cha- Joyeu.» Rapin. Marche arrangòo pour orchestro avec piano con- 1905
puis Marcel) ducteur par M. Chapuis.

13812 47511 Butti Enrico Annibale Tutto per niella. Commedia drammatica in 3 atti . . . . . . Rappresentata la la
volta al Politeama
Regina Margherita
in Genova il 10
novembre 1905

13843 47512 Duval Georges (Pozza Dieci minuti di fermata (Dix mmutes d'arrõ·). Commedia in Rappresentata la la

Giovanni) 3 atti. Traduzione italiana dal francese di G. Pozza. volta in Italia al
teatro Manzoni di
Milano il 12 di-
combre 1905

13844 47543 Bernstein Henry (Cana La rajjica (La rafale). Dramma in 3 atti. Traduzione italiana Rappresentato la 16

Albert) dal francoso di Alberto Cano. Volta in Italia al
teatro Alfieri di
Torino il 15 di-
cembre 1935.

Roma, il 3 marzo 1900.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni |'alte nel personale dipendente:
Cancellerie e Segreterle.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1905:

Grandi Liberatore, Id. di 2a classe nel tribunale di Frosinono, id.,
ð nominato vice cancelliere della pretura di Alvito, con l'an-
nuo stipendio di L. 1500.

Fioechi Edoardo, id. di 2a classe nella Corte d'appello di Torino,
id., à nominato vice cancelliero della la pretura di Torino,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Marioni Giuseppe, id. di la classe nel tribunale di Voghera, id., a
nominato vice cancelliere aggiunto del tribunale di Voghera,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Angelini Ugo, id. di la classe al tribunale civile e penale di Ge-

nova, id , à nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale

civile e penale di Genova, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Martines Francesco, id. di 16 classe nella pretura di Canicatti, td.,

& nominato vice cancelliere della pretura di Girgenti, con

l'annuo stipendio di L. 1500.

Dotti Emilio, id. di la classe nella Corte d'appello di Milano, id.,
è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Milano, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Moscardi Aristide, id. di la classe nel tribunale di Pistoia, id., &
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunalo di Pistola, con
1annuo stipendio di L. 1500.

Parrino Benedetto, id. di la classe nel tttbunale di Trapani, id.,
a nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe•
nale di Trapani, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Pacinico Vinoanzo, id. di la classe nella Corte d'appello di Pa-

lormo, id., ò nominato sostituto segretario aggiunto alla pro-
cura generale presso la Corte d'appello di Palermo, con l'an-
nuo stipendio di L. 1500

Censi Francesco, id. di la classe nella pretura di San Benedetto
del Tronto, id , à nominato vice cancelliere aggiunto al tri-
bunale di Fermo, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Bertolini Guido, id. di la classe alla R. procura presso il tribu-
nale di Vigevano, id., è nominato sostituto segretario della
R. procura presso 11 tribunale di Vigevano, con l'annuo sti-
pendio di L. 1590.

Sauvaigne Vincenzo, id. di la classe nella la pretura di Asti, id.,
à nominato vice cancelliere aggiunto al tribunalo di Busto
Arsizio, con l'annuo stipendio di L. 1500.
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Prefettura CxntwrcATo Pamrrrrzzro

NOME DEL DICHIARANTE in cur OSSERYMIONI
fu depositata Numero Data
la dichiarazione

reg tro del déposito

G. Ricordi o C., editori Milano 569 18 didembre 1903

Detti Id. 570 18 id. >

Dotti Id. 571 18 id. »

Detti 13• 572 18 id. »

Dett¡ Id. 573 18 id. »

Dett¡ Id. 57ô 18 id. >

Butti Enrico Annibale Id. 583 22 id. > Art. 23

Grab°nski Broglio Luigi Id. 584 22 id. » Art. 23

Detto Ll. 585 22 id. » Art. 23

Il direttore capo della I divisione: S. OTTOLENGHi.

Colombo Enrico, id. di 1* classo nella Corte d'appello di 3filano,

id., 6 nominato vice cancelliere al tribunale civile o penale
di Milano, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Do lklationzo Michele, td. di la classe nella Corte d'appello di Na-
poli, id., a nominato yloo onnoelliere aggiunto al tribunalo di
Potenza, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Nodari Lucido, id. di la classe nel tribunale civile e penale di
Milano, id , a nominato Vice canoelliere aggiunto al tribunale
civile o penale di Milano, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Gritti Paolo, 18. di la olasso nel tribunale di Lecco, id., ò nomi-

nato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di
Genova, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Franceschi Saverio Francesco, Id. di la classe nella procura ge-
neralo presso la Corte d'appello di Roma, id., à nominato

vioo cancelliere della pretara di Sabiaoo, con l'annuo stipen-
dio di L. 1500.

Capeechi Claudio, id. di la classe nella pretura di Siena, id., 6
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Grosseto,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

De Salazar Gennero, id. di la classe nella 2* protura urbana di

Roma, id., à nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale

di Spoleto, con l'annoo stipendio di L. 1500.

Binnta ßugenio, id. di la classe nol tribunale di Monteleone di

Calabria, id., ð nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-
nale di Monteleone di Calabria, con l'annuo stipendio di
L. 1500.

Nucci Eugenio, Id. di la classe al tribunalo civile e penale di
Napoli, id., a nominato sostituto segretario della R. proonra
presso il tribunale civile e penale di Napoli, con l'annuo sti-
pendio di L. 1500.

Repetto Giulio, id. di 16 olasse nella protura urbana di Genova,
id., ð nominato vloe cancelliero della pretura urbana di Go-
nova, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Marchionni Rafaele, id. di la classe nella R. proonra presso il
tribunale di Pesaro, id., 6 nominato sostituto segretario ag-
giunto della procura generale presso la sezione di Corte d'ap-
pello di Macerata, con l'annuo atipendio di L. 1500.

Vittori Antonio, id. di 16 classe nel tribunale di Firenze, id., e
nominato sostituto segretario della R. procura presso 11 tri-
bunale di Ravenna, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Federioi Roberto, id. di la classe al tribunale civile e penale di
Roma, td., à nominato sostituto segretario alla R. procura
presso il tribunale di Spoloto, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Maurelli Arnoldo, id. di la classe della sezione di Corte d'appello
di Perugia, id., à nominato vice cancelliere aggiunto al tri-
banale di Perugia, con l'annuo stipondio di L. 1500.

(Continua).
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6
FERROVIE DELLO STATO

ESEEECIZIO 1905-1906

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedento, depurati dalle imposto orariali

gga sleeade - dal 28 al at marzo 2008.

RETE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimat.vi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenze
corrente precedente corrente procedento

Chilometri in esercizio . . . .
10610 (1) 10821 *) # 17 (*) 28 28

-

Media . . . . . . . . . . . ,
10628 10828 ‡ 5 28 28 -

Viaggiatori . . . . . . . . .
3.715.425 00 3.623.677 30 ‡ 91.747 70 9.030 00 8 168 33 88\ 67

Bagagli e cani . . . . . . . .
249.388 00 242.580 10 ‡ G.8a7 93 316 00 3CG 38 - 20 38

lierei a G. V. e P. V. ace. . .
£90.830 00 980.076 93 ‡ 10.133 07 2 8GS 00 5 308 28 - 2.440 28

Merci a P. V. . . . . . . .- , 5.383.419 00 5.050.648 67 ‡ 332.770 33 4.475 00 0 092 89 - 1.617 80

Totale . . . . ,
10.339.062 00 9.896.983 00 ‡ 442.079 00 16.739 00 19.035 88 - 3.100 88

PRODOTTI COMPLESSIVI dal 2° IugIlo 190ã al at marzo 2000.

Viaggiatori . . . . . . . . . 93.621.471 00 85.239.675 25 § 8.391.705 75 133.183 00 146.042 82
- 12.850 82

Bagagli o cani . . . . . . . . 4.608.330 00 4.116.182 70 # 402.33G 30 5.G61 00 6 107 32 - 443 32

Merci a G. V. c P. V. acc. . .
2G.644.050 00 24.043.037 08 2.601.318 02 48.486 00 87.731 01 - 39.245 01

Merci a P. V. . . . . . . . .
124.117.921 00 115.013.573 09 # 9.104.347 91 86731 00

,

122330 19 - 33.608 19

Totale . . . . . 248 993.887 00 228.403.069 02 420.589.817 98 274.064 00 362.220 94 - 88 156 94

PRODOTTO PER CHILONETRO.

Della decade . . . . . . . . .
V/1 72 931 66 40 06 727 78 866 78 - lag 00

Riassuntivo 23.428 01 21.303 81 1.927 20 11.015 83 13748 74 - 3.832 91

(1) Escluso le lines Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano-Nottuno.

(2) Tronco Borgomancro-Arona, aperto alPesercizio il 4 gennaio 1906 (km. 17).

MINISTERO DEL TESORO

Dlrestone Generale del Debito Pubblies

Rarrmoi n'urrasuzions (2* pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cloa:

n. 1,231,412 d'inserizione sui registri della direzione generale per

L. 160 al nome di Bessin Emilia fu Enrico ved. di Giona Emilio,

domiciliata in Livorno, Giona Ehsa fu Domenico, moglie di Pacini

Michete, domiediata in Pisa, Giona Matilde di Ettore minore, sotto

la patria potesta del padro e lo stesso Giona Ettore fu Domenico,
domiciliato in Livorno, Giona Eugenia di Ettore moglie di Baldas-
sini Arturo di Cesare, domiciliata in Spezia, tutti coeredi indivisi
di Giona Luigi fu Domenico, Giona Emilio fu Domenico e Giona
Luigt di Ettore, fu così intestata per errore occurso nelle indioa-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Bessem Emilia fu Enrico
ved. di Giona Emilio, coe., vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico,

si difBda ohiunque possa avervi interesso che, traeoorso un meso
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dãlla prima pubblicaziono di quosto avviso, ove non sieno stato • MINISTEftO
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
alla rettißca di detta iscrizione nol modo richiesto.

Roma, il 9 aprile 1906· Éspettorato generale
Il direttore generale delP indahtria e del eoanmercio

MANCIOLI.

RETTirick n'mTESTAZIONE (2 bbHCG%žORO

Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡0, ciob :
n. 1,145,275 d'inserizione sui registri della Direzione generale per
L. 50, al nome di Bppgiani Teresina fu Francesco, nubile, domici-

lista a Livorno fu così intestata per errore occorso nello indica-

zioni dato dai richiedonti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentroch& doveva invece intestarsi al nome di Boggioni Torosina
fu Francosco, vera propriotaria della rendita stessa.

A'termini doll'art. 72 del regolamonto sul Debito pubblico, si
diffida ohiunque possa avervi interosso che, trascorso un moso dalla

prima pubblicaziono di questo avviso, ovo non siano stato notin-

onto opposizioni a questa Direzione generale si pyoooderà alla rot-
tinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Éoma, 11 9 aprile 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, índustria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisiotee portafoglio).
9 aprile 1900.

CONSOLIDATI
('on godimento

Senza oedala degl ps's riissi
maturats

in corso a tutt'ogg

5 % Iordo...'. 105,21 90 103,21 90 104,12 50

4 % esaffo .... 104,90 71 102,90 71 103,81 31

3 '/, % netto 103,78 54 102,03 54 102,82 93

Ïtrrrrrros n'urrasTazzoux (24 pubNicasiehe).
Si 6 dichiarato oho la rendita sognento dol consolidato 5 Og0

olob: n. 1,370,044 d'inscrizione sui registri deHa Dirosiono gonoralo
por L. 400, al nome di De Gennaro Luisa fu Pasqualo, nubile, do-
miciliata in Capua (Casorta), fu oosi intostata gr erroro oooorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmininistrazione del De-

bito pußblich, mentreolië doveva invooo intdstarsi a IIe Gonnaro

Luigia, fu Pasquale, nubile, domioiliata in Capua (Caserta), vera

proprietaria della rendita stessa.

.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difEda ohiunque possa avervi interesse oho, trascorso un mese

ailla prima pubblicazione di questo ayyiso, ove non biano state

iiotinoate opposizioni a questa Dirozione generale si procederà alla
rdttifies di detta isorizione nel modo richiesto.

Itonia, il 9 aprile 1906
Il direnore generale

MANCIOL1.

AVVISO PER SMARRTHENTO DI RIOETUTA (la p¾bbligg%fone). .

Il signor Bellini Giuseppe fu Sante ha denunziato lo smarri-

monto della rioevuta n. 31 ordinalo, n. 218 di protocollo e n. 331

di posizionntata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Forli

ii kata 23 dicembre 1903, in seguito alla presentazione di una

obbligazione ferroviaria livornese 3 Og0, serio D, n. 154,352 del

capitale nominale di L. 500, con doeorrenza dal 1 gonnaio 1903.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunquo possa avervi interesse che, t_rascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

che siano intervenuto opposizioni, sara pagato al signor Bellini Giu-

soppo suddetto, l'ammontare della detta obbligazione, senza ob-

bligo di restituzione della predetta ricevota, la quale rimarrà

di nessun valore.

Roma, il 9 aprilo 1900.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione parrafoglio)

.

E prezzo medio del cambio pei certifleati di pagamento
del dazi doganali d'importaziono ð fissato per oggi, 10
aprilo, in lire 100.05.

3 % Iordo..;. 72,60 83 71,40 83 78,54 03

gatte sten ¾fftdalt
DIARIO ESTIDRO

Se non unico, à certamente rarissimo il caso che si
à verificato a Budapest nella soluzione dolla crisi mini-
steriale. Non si potrebbe dire se furono più festeggiati i
ministri uscenti o quelli di nuova nomina del Gabinetto
Wekerle. A cominciare dall'Imperatore, che al decreto
di accettazione delle dimissioni del Gabinetto Fejervary
aggiunse una lettera autografa molto lusinghíera peÞ
l'uscente presidente, ed accordó decorazioni o titolo di

consiglieri intimi ai ministri, por venire fino alla popo-
lazione di Budapest che li acclamò lungo le vie, tutti
hanno voluto estornare la loro riconoscenza al cossato
Ministero. Nullameno non incontrò minori simpatie il
nuovo che fu ricevuto alla stazione dalla popolazione
Éestante ed accompagnato al palazzo el Parlamentò

trionfalmente.
Dope tanto accanito dibattersi dei partiti opposti, una

simile soluzione ð tutto ciò che era meno pfevedibile.
Certo è intanto che con questa soluzione la calina .4

rientrata negli animi. Le elezioni sono indetto per la
fine di aprilo e sono così alquanto prorogate, senza cho
nessuno muova lamento.
Si assicura finalmente che il vecchio Imperatore andra

presto a Budapest e vi si tratterrà a lungo.

E mentre tace la questione ungherese si spegne an-

che l'ultima eco della Conferenza di Algesiras. Tra oggi
e dotnani tutti i delegati avranno lasciato la gittà spa-
gnuola che per un centinaio di giorni ebbe su di pò ri.
volti gli sguardi del mondo politico e che fu così ani-
mata come non lo fu e non lo sarå forse mai piû. I dele-
gati recano ai rispettivi Governi una copia autenticata
del trattato internazionale. La copia originale, con le
firmo di tutti i delegati, resterà conservata negli ar-
chivi di Stato a Madrid.
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In Russia le cose non volgono ancora ad uno stato
tranquillo. Dopo le ultime notizie sulle elezioni della
Duma, che erano state relativamente pacifiche, ora ri-
nasce il fermento per l'aspettativa che si ha dei lavori
della Duma.
Si pretende da taluni che la Duma dell'Impero sarà

un Parlamento battagliero, che fin dai primi giorni ini-
zierà la lotta contro lo czarismo per finire forse con

una rivoluzione fatta, questa volta, dagli elementi sinora
moderati del partito liberale-democratico. I capi di que-
to partito, che avrà la maggioranza nella Duma, sono
d'avviso che il conflitto fra il Governo e la Camera
scoppierà subito.
Secondo la stampa liberale russa si sa che i capi del

partito democratico-costituzionale chiedono intanto che
sia formato un Ministero Scipoff-Petrunkevih, con pro-
gramma francamente liberale e il fermo intendimento
di attuarlo, nonostante le resistenze del potere. Se que-
ste resistenze cadranno, tutto andrà bene. Ma nel caso
contrario, ci sarà, secondo quella stampa, la ripresa
della rivoluzione, tanto più che i contadini sono oggi
infervorati dolla Duma e sperano da essa la fine di
tutti i loro mali.
Derto è però che il recente skase dello Czar sulla

stampa non si può ritenere il preludio di un più libe-
rale indirizzo di governo, poichè in fondo esso rimette
in vigore la censura ed il sequestro preventivo, ed è
tanto più notevole questo ritorno ai freni in quanto
l'ukase imperiale restrittivo della libertà di stampa
viene pubblicato ed applicato a pochi giorni dall'aper-
tura della Duma.

Le elezioni in Grecia procedono favorevolissimo al
Governo.
Gli ostruzionisti non solo non hanno ottenuto lo scopo,

ma hanno avuto per risultato di aumentare in un modo
molto sensibile, la maggioranza ministeriale.
In argomento telegrafano da Atene, 9 :

« Si conoscono 132 risultati delle elezioni che danno
eletti 107 theotokisti. Sono stati rieletti tutti i ministri.
Skouse fu rieletto ad Atene tra i primi. Tutti i depu-
tati ostruzionisti della Camera precedente sono rimasti
battuti. Anche Rhallys, Zaimis, Romanos e Mauromi-
chalis furono rieletti.
« I 35 risulati che ancora mancano aumenteranno

la maggioranza ministeriale, che sarà probabilmente
doppia delle opposizioni riunite ».

I Sovrani nei paesi vesuviani

Le LL. MM. il Re e la Regina, appena giunti ieri
a Napoli, mentre si scaricava dal treno la loro auto-

mobile, si trattennero nella sala Reale di aspetto con le
LL. AA. RR. i duchi d'Aosta, con le LL. EE. l'on. mi-
nistro Salandra, l'on. De Nava e col generale Tarditi.
S. M. il Re chiese ampie informazioni sullo stato delle

cose e fu lieto di apprendere che la lava dalla sera an-
tecedente si era fermata. Quindi S. M. invitò l'on. mi-
nistro Salandra e l'on. sottosegretario di Stato De Nava
ad accompagnarlo nel giro nei comuni vesuviani, che

egli e la Regina avevano il desiderio di compiere su-

bito.
Allo 7.50 in quattro automobili le LL. MM. il Re e

'la Regina coi personaggi del seguito, l'on. ministro Sa-
landra e l'on. sottosegretario De Nava si diressero verso
i paesi vesuviani.
S. M. il Ro vestiva l'uniforme di generale, S. M. la

Regina indossava un impermoabile bianco con un cap-
puccio di seta gialla sul capo.
Per la via di San Giovanni a Teduccio l'automobile

realo si inoltrò velocemente verso Portici e Resina.
Gli altri, meno veloci, cercarono di seguirlo sulla strada
fangosa, mentre l'aria si faceva sempre piu scura e pio-
vosa.

Il tempo era sempre più orribile, una nera nebbia
fittissima avvolgeva tutto l'orizzonte. Non solo non si

scorgeva il Vesuvio, ma non si vedevano neppure le
case di San Giovanni a 100 metri. Passavano intanto
vetture e carri con masserizie e fuggiaschi.
Lo spettacolo era pietosissimo.
Quando le vetture del seguito delle LL. MM. rag-

giunsero le località di confine fra San Giovanni e Por-
tici cominció una raffica di lapillo violenta e furiosa che
aumentò sempre più.
Alla Riccia non ci si vedeva più, malgrado che i sol-

dati avessero acceso i fanali. La violenza della tormenta
nei pressi del municipio di Portici era tale che toglieva
quasi il respiro. Le ruote delle vetture affondavano nel
fango per 20 cm.
Gli automobili che seguivano quello reale non ebbero

la forza di superare in tali condizioni la salita che mena
a piazza San Ciro e a Palazzo reale. Le tenebre a volta
si rischiaravano per poco, poi tornavano ad involgere
di nuovo tutto. Il fango, la cenere, il lapillo toglieva la
vista. Gli abiti, le vetture, le vie, le caso erano tutte

spalmate di uno strato di fango.
L'on. Salandra e l'on. De Nava furono costretti a fer-

marsi al municipio di Portici, mentre i Sovrani proce-
dettero innanzi col loro automobile sfidando ogni peri-
colo.
I pressi del municipio di Portici si animavano. Ac-

correva gente, tra cui qualche ufficiale ed alcuni asses-
sori.

La popolazione circondo l'on. Salandra e l'on. De Nava
chiedendo che si provvedesse alla sua sorte. Si cercò di
confortarla e di calmarla dicendole che a Portici non
vi era pericolo e che non era il caso di abbandonare le
abitazioni solo per la pioggia di cenere, che può finire
da un momento all'altro. Ma alcuni insistettero chiedendo
carri di trasporto e di imbarcazioni. Allora S. E. l'on.
Salandra telegrafò al prefetto di Napoli perchè provve-
desse ad inviare qualche piroscafo nel porto Granatello,
pronto in caso di bisogno.
L'on. Salandra e l'on. De Nava si recarono quindi al

telegrafo per chiedere lungo la linea fino a Torre An-
nunziata notizie del Re. Si apprese così che l'automobile
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reale aveva felicemente con una rapida volata superato
la tormenta ed aveva proseguito fluo a Torre Annun-
ziata.

Questa città era deserta. Soltanto la truppa, che fa
mostra ancora una volta di tutta la sua abnegazione,
restava a custodia del paese e trasportava masse-

rizie.

Il Re con la Regina, accompagnati dagli ufficiali co-
mandanti del porto, si recarono fino al punto estremo

di Topre Annunziata ove la lava si à fermata da ieri
l'altro. S. M. il Re si trattenne circa un'ora a Torre
Annunziata girando e visitando i luoghi rovinati e che
minacciavano rovina.

Alle 9.15 l'automobile riprese la via del ritorno e si
incontrò a metà della via di Portici con gli altri auto-
mobili che gli andavano incontro ; tutto insieme il gruppo
degli automobili si diresse quindi per la via di Poggio
Reale verso Ottaiano, e attraverso Santa Anastasia,
Cercola e Somma.
Le LL. MM. il Re e la Regina, appena riconosciuti

dalla popolazione, furono fatti segno ad entusiastiche di-
mostrazioni. Il Re si fermò a parlare con i sindaci e
rinauorb la popolazione.
Intanto il cielo si era rischiarato. Una pioggiarella

fine fine cadeva, ma il Vesuvio, da questo altro ver-

sante, si poteva vedere in tutta la sua maesta. Le vo-
lute di fumo nerissimo si levavano alte, dirigendosi verso
il mare.
Passavano processioni di donne spaventate che reca-

vano crocifissi ed imploravano grazia e pietà.
Da Cercola a Somrna tutto il terreno era ricoperto di

lapillo spesso e grosso.
Col traffico dei carri e delle vetture nelle vie, il la-

pillo si era ridotto in sabbia finissima, e le ruote delle
vetture vi affondavano profondamente. Quando si rag-
giunse l'altezza di Somma non fu possibile procedere
oltre fino ad Ottaiano. Il Re si fermò alle porte del

paese. Molte donne circondarono, piangendo, l'automo-
bile reale.
S. M. il Re si trattenne a parlare coll'on. ministro

Salandra, col sottosegretario di Stato De Nava e col de-

putato Vicini, che si era unito a loro ilella visita.
I Sovrani esposero l'impressione profonda prodotta in

loro dalla gita.
S. M. la Regina dispensa qua e là qualche soccorso,

chiamando a só alcune delle donne accorse.
Nel ritorno da Somma a Cercola, S. M. il Re s'in-

contrò con S. A. R. il Duca d'Aosta ,che, accompagnato
dal suo ufficiale d'ordinanza tenente Fagliano, eseguiva
un giro d'ispezione nella zona vesuviana.
L'automobile reale, destando acclamazioni lungo tutto

il porcorso, entrò nell'arsenale di Napoli a mezzogiorno.
All'imbarcadero aspettava una lancia a vapore che tra-

sportò i Reali a bordo del loro yacht Yela dove fanno
colazione.
Nei comuni di Somma, Santa Anastasia, Ottaiano ed

altri era stato disposto che le autorità militari d'ac-
cordo con i sindaci provvedessero alla distribuzione de-

gli alimenti a tutti i bisognosi.
Alle ore 14.20 le LL. MM. il Re e la Regina,sa

bordo di una lancia White, si diressero verso Torre
del Greed, per þercorrere il litorale del golfo ai piedi
del Vesuvio.
La lancia White rientrò alle 17.15 senza i Sovrani

nè i personaggi del seguito, perche, giunta all'altezza di
Torre del Greco, la barca fu investita da una nube dí
cenere che oscurò fortemente l'aria.
I Sovrani dovettero sbarcare e, preceduti da marinai

con lanterne, raggiunsero la stazione ferroviaria di
Torre del Greco, ove presero il treno di passaggio.
In un vagone di prima classe le LL. MM. il Re e la

Regina, coi personaggi del seguito, letteralmente co-

perti di cenere, ritornarono alla stazione di Napoli alle
17.45.
Una grande folla che si trovava nella stazione fece

una entusiastica dimostrazione ai Sovrani, circondan-
done poi l'automobile, che li ricondusse all'arsenale,
ove rientrarono, sempre entusiasticamente acclamati,
alle 18.
Alle ore 22.35 i Sovrani ripartirono per Roma. Si

erano recati alla stazione ad ossequiarli le LL. EE.
l'on. ministro Salandra, l'on. sottosegretario di Stato
De Nava, il prefetto, il sindaco ed altre autorità.

IN MEMORIA DI MANFREDO FANTI

Ieri l'altro - Firenze, degna interprete del sentimento ricono-

scente della patria italiana, ha tributato solenni onoranze alla
memoria di Manfredo Fanti per la ricorrenza del centenario dolla
sua nascita.
Alle 15, nel salono dei Cinqueconto, a Palazzo Vecchio, vi fa

la commemorazione. Lo scalone del palazzo era ornato di pianto
e fiori. Nel cortile facevano servizio d'onore i pompieri e suonava
la musica comunale.
Nel salcne, gremito di pubblico, assistevano alla conferenza

S. A. R. il Conte di Torino, il generale Baldissera, rappresentante
S. E. il ministro della guerra, il comandante di cavalleria Caval-
canti di Albuquerque, rappresentante del Governo spagnuolo; il ge-
nerale Duparge, rappresentante del ministro della guerra francese;
i senatori Municchi, Villari, Del Lungo; i deputati Torrigiani,
Pucci, Rosadi ed altri, rappresentanti la Camera; il prefetto, il
capitano De Marchi, del 27° franteria, rappresentante il generale
Camillo Fanti, figlio di Manfredo, la Giunta, il Consiglio muni-
cipale, la Deputazione ed il Consiglio provinciale ed altre autorità
e notabilità cittadine ed un largo stuolo di ufficiali rappresentanti
della guarnigione di Firenze e di numerosissimi reggimenti di ogni
arma, e le rappresentanze dei comuni di Carpi, Perugia, Pesaro,
Ancona, Ascoli-Piceno, Rieti ed altri.
All'ingresso delle autorita la banda militare intuono la marcia

Reale del 1770 e poscia la marcia Reale attuale, mentro il pub-
blico prorompora in fragorosi applausi.
Subito dopo l'assessore anziano Del Greco, vicepresidento del

Comitato per le onoranzo, essendo assente il presidento del Co-
mitato, senatoro Niccolini, porse il saluto alle autorità, ai rappre-
sentanti dei Governi esteri ed allo rappresentanzo italiane, e pre-
sentò il capitano di stato maggiore Di Giorgio che pronuneið un
elevato discorso commemorativo.
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Al termine della commemorazione la musica intuono nuova-

mente la marcia reale mentre il conto di Torino a le altre auto-

rità si congratulavano col conferenziere o col Comitato.
Indi le Associazioni con le bandiere si recarono lungo le logge

degli Ullizi, ove si disposero in corteo.
Il sindaco non potð assistero alla cerimonia trovandosi a Spezia

convalescento.
Il oortoo numeroso, imponente con musiche e bandiere si reco

a piazza San Marco, ove sorge il monumento a Manfredo Fanti.
S. A. R. il conte di Torino assistette dal balcone di Palazzo

Vecchio allo stilamento del corteo che procedeva tra due fitte ale
di popolo.
Intorno al monumento vennero deposte varie corone, fra cui

quella in bronzo del Comitato delle onoranze e quello dei mini-

cipi di Firenze e di Perugia.
Il generale Duparge vi depose una palma di bronzo dorato a

nome del Governo francese, e pronunoib un discorso inneggiando
alla fratellanza franco-italiana, rievocando le battaglie combattute
per l'unità e l'avvenire d'Italia. Concluso portando un saluto a

Manfredo Fanti, al glorioso camerata, a nome del Governo e della

nazione francese.

Appena finito il discorso del generale Duparge la musica intono
la Marsigliese.
Quindi il comandante Cavalcanti de Albuquerque pronunciò

brevi parole a nome della nazione spagnuola e depose sul monu-
mento una corona di bronzo invitando i presenti a gridare: Viva
l'Italia! Viva Forenzo! La musica suono l'inuo spagnuolo.
I discorsi del generale Duparge e del comandante Cavalcanti

vennero entusiasticamente applauditi.
Poscia il generale Baldissera rispose ringraziando i rappresen-

tanti delle nazioni estere e terminð col grido di: Viva il Re!
Viva Savoia! ripetuto dalla folla tra grande ovazione, mentre le

musiche suonavano la marcia reale.
Indi il maggiore Cordano pronunzið un discorso cho è stato

pure molto applaudito.
11 corteo prosegul poi per rocarsi a via Valfonda o per sfilaro

dinanzi alla casa nella quale mori Manfredo Fanti,
/g Per la festa di ieri i comandi del corpo d'armata e della

divisione diedero una colazione ai rappresentanti ufBeiali esteri.
Alle 17,30, in onore dei rappresentanti e degli ufficiali esteri,

Vi fu un ricevimento al circolo militare al quale erano invitate le
autorità e tutti gli ufficiali in servizio ed in congedo che si tro-
vavano a Firenze.

Il Comitato ed il Municipio offrirono iersera al Grand Hðtel

an pranzo in onore dei rappresentanti militari esteri.
Le musieho suonavano nelle piazza.

L'eruzione del Vesuvio

Purtroppo le notizie che pareva accennassero ad una sosta e

riaprivano gli animi sgomentatt a qualche speranza, si susseguono
gravi. Diamo nell'ordine di arrivo i telegrammi che ci comunica

l'Agenzia ßtefani dalle desolate citta su cui si estende il terri-

bile fenomeno vulcanico.

NAPOLI, 9 (ore 12). - Le correnti laviche di Torro Annunziata
durante la notte e stamane sono rimasto pressoché stazionarie.
Durante la notte la pioggia di lapilli e concri ha preoccupato

vivamente le popolazioni di San Giorgio a Cremano, Portici, Re-

sina e Torre del Greco, che in gran parte hanno abbandonato i

paesi.
Si è organizzato un servizio speciale di omnibus por il trasporto

degli abitanti dei Comuni vesuviani, in aggiunta al servizio tran.
Viario, e sono stato inviate imbarcazioni dalle navi da guerra a

Porto Granatello.

Si conferma la notizia di ieri che siano crollate alcune case a

San Giuseppe Vesuviano con vittime umane.

Anche ad Ottajano ed a Somma sono crollato alcune caso per
lo scosse vulcaniehe e per il peso delle eeneri e dei lapilli. Non
risulta che vi siano vittimo.
I profughi di quel versante si sono rifugiati nella -provincia di

Caerta.
La fase eruttiva vulcanica tende ancora a diuiinuire.
Un subitaneo cambiamento del vento devia la direzione della

cadota delle caneri, che si riversano attualmente nel quadrante
con linea mediana Castellammare-Sorrento tendendo ad abbando-
nare Napoli.
CASTELLAMMARE DI STABIA. 9. - leri sera ed oggi sono

continuati a giungere fuggitivi dai paesi vesuviani, trasportlLti su
carri di artiglieria.
Moltissimi sono giunti por via di mare.
Il Municipio ed i privati provvedono agli alloggi ed ai cibi.
Stanotte fortissimi rombi, seariche elettriche ed una piogge-

rella di cenere hanno tenuto la popolazione preoccupata.
Per provvedere di vitto circa quindicimila persone qui rifugia-

tesi si è organizzata una passeggiata di beneficenza che circola

per il paese guilata dal sindaco e dal vescovo.
TORRE ANNUNZIATA, 9 (oro 12 40). - La lava rimane stazio-

naria.

La parte della popolazione restata qui comincia a rassicu-

rarsi.

NAPOLI, 9. - Alle ore 15 si sono riuniti nel gatinetto del

prefetto l'on. ministro Salandra, l' on. sottosegretario di Stato De

Nava, e l'intendento di finanza i quali d'accordo col prefetto hanno
stabilito di sospenders il pagamento della rata delle imposto di-
rette che scade il 16 corrente nei Comuni danneggiati dall' eru-
71000.

Furono poi concordate le norme por la distribuzione degli ali-
menti alle popolazioni piû bisognose, d'accordo con le autorità
militari.

TORRE ANNUNZIATA. 9. - Stamane l'attivita vulcanica è di-

minuita, ma perdurano le fortissimo scariche elettriche e l'emis-
sione di lapillo.
Le comunicazioni telegrafloho con Resina sono interrotte e la

popolazione abbandona il paese.
A Torre del Greco aumenta sensibilmente la pioggia di cenere

e regna pamco.
La caserma dei carabinieri di Ottajano è crollata.
Un carabiniere aggiunto e la moglie dol brigadiere non sono

stati rinvenuti. Si ignora la loro sorte.

NAPOLI, 9. - La voce sparsa cho il comune di San Giuseppe
Ottajano sia distrutto e che vi siano circa 200 vittime à comple-
tamente infondata.
Risulta che ad Ottajano a orollata la caserma dei carabinieri e

sono scomparsi un carabiniere aggiunto e la moglie del briga-
diere; se no ignora la sorte.
La fase vulcanica accenna oggi ad una notevolo diminuzione.

Da stamane a Napoli non piove più cenere.

Contrariamente alle voci corse ed alle notizie pubblicate da al-
cuni giornali, il numero finora accertato delle vittime ò di 37, non
in seguito ai fenomeni vulcanici odinrni, ma per elietto della ca-

data di soffitti determinata in alcune vecchio case dal peso del
lapillo.
NAPOLI, 9. - Le colate laviche si sono arrestate e non minac-

ciano più Torre Annunziata.
A San Giuseppe Vesuviano, in seguito al crollo di altre case a

causa del peso del lapillo vt sono state altro vittime. Finora sono
stati estratti 37 cadaveri.
Ad Ottajano à segnalato il crollo di alcune case con vittime.

***
11 prof. Matteucci telegrafa all'Agenzia &efani dall'Osservato-

rio vesuviano, in data d'oggi, ore 18.30 :
La fortissima attività esplosiva di ieri, accompagnata da potonti

scariche elettriche, si calmð iersera.
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Tutta questa notte, cessato il getto di bh>echi, aumentó l'emis-
aione di sabbie che spi ayrolsero go,tapletamente, costituendo uno
strato di oltre dieci contimetri e portando la desolezione in que-
sta regione elevata.
I globi di sabbia, lambendo il suolo, produssero un'oscurita per-

fetta fino alle ore 7.

Parocchi bloochi ruppero i vetri e le tegole dell'Osservatorio.
Stanotte le scosse di terremoto pÏù forti e più numerose di ieri,

spostarono gli appareteht sismici.
Nel pomeriggio di ieri e stamani si sono notati torrenti di

sabbie.
'

Mentre telegrafo, abbondanti globi si elevano senza fracasso dal
oraterb allargato e da nuovi oreþaaei elevati.
XVELLINO, 9. -- Stanotte 6 continuata la pioggia di lapillo, Il

cielo ò tuttora plumbeo. .

Fra iersera e stamani sono giunti altri duecento profughi da
Ottajano, che sono stati ospitatt nella caserma di San Francesco
ed alcuni in case private.
TERZIGNO, 9.'- A San Giuseppe le pioggia di lapillo caduta

con inaudita violenza dalla sera del 7 alla sera dell' 8, distrusse
lo proprietà e l'intero paese. facendo oltre duecento vittime. Sono

state ostratte dallo macorie 14 persone viventi e 24 oadaveri.

TORRE ANNUNZIATA, 9. - 11 oarabiniere aggiunto Vettorazzo
e la moglie del brigadiere Mondo, alm erano scomparsi in seguito
al crollamento della caserma ad Ottajano, sono stato ritrovati
illesi.
NAPOLI, 9. - Questa sera in essa del profetto Caracciolo si

riunirono l'on. ministro Salandra, 11 sottosegretario di Stato, on.
De lyava, il colonnello di stato maggiore, D'Aglië, à gli onorevoli
Arlotta e Gianturoo, per concretare altri provvedirnenti da pren-
dere por venire in soccorso delle popolazioni colpito dal hi-

sastro.
La riunione si protrassa fino alle ore 23 e fu sospesa perché i

ministri e il profetto potessero reoarsi alla stasione a salutare i

Sovrani.
¾entre l'adananza si seioglieva gingse l'on. Di Bugnano, reduce

da una visita a San Giuseppe ed .a 20ttejÿno.
L'orf. Di 'BugniEno Tiiföimó ehe 44 questi paesi 14 popolazione à

fuggita percha le vecchie case mal sopportino il peso del lapillo
cho vi cado abbondante e facilmente erollano.

Ieri a San Giuseppe, ineatro un gran numero di feleli era nella

chiesa a pregare, il tetto sprofondo, seppellendoli. Sinora sono stati
estratti 40 ondaveri.
Lo vio di accogso a San Giuseppe ed a Ottajano sono imprati-

cabili alle carrozzo e a questi paesi non si pub andare cho a ca-

vallo. . ,

Il ministro ed il prefetto disposero perchè sin dall'alba di do-

mattina si trasportino sul posto vettovaglie e disinfettanti. Sin da

oggi, quando giunsero le pi·lme notizie confuse e contradittorie

sulle condizioni di questi due paesi, furono inviati sul posto un

ingegnero del genio civile e truppa.
A Napoli stasera il tempo si reantiene sereno. A Portici, A Re-

sinA o a Torre del Greco, continua ad intervalli la pioggia di la-

pillo e di cenere.
I Sovrani allo 2220 si sono recati alla stazione fra entusiasti-

ohe acclamazioni della folla che li attendeva lungo il loro pas-

saggio.
Domattina il ministro Salandra e l'on. De Nava si recheranno

nuovamente a visitare i comuni veenvisai colpiti dalla eruzione.

NAPOLT,9 - U Drea d'Aosta si-6 reesto, nel pomeriggio a

cavallo a San Giuseppe d'Ottaiano per constatare l'entità del disa-

stro. La Duohessa lo ha seguito. I Duchi hanno visitato il paese

ed hanno elargito soooorsi.

NAPOLI, 9. - Nol treno n. 252 proveniente da Potenza e che

doveva giungere a Napoli alle 2ð.85, poco prima della stazione di
Portici, due vagoni per la grande quantità di lapillo caduto sul
binario, sono deragliati. Non si ò a'lcuna disgrazia di persone. Il
servizio momentaneamente à sospeso.

NAPOLI, 10. - Alle 7.40 à precipitata la tottõia del mercate

di Monte Oliveto, in segûito al peso della eenore o del lapil10.
Immediatamente sono accorsa le autoritå militari o i pompieri.
L'opera di salvataggio è subito cominciata. Sono già atate

estratto dalle macerie trenta persone tra morti e feriti.

Le LL. EE. il ministro Salandra e il sottosegretario di Stato

De Nava si grecerono all'ospedale dei Pellegrini pei• visitare i
feriti.

NAPOLI, 10. - Il mercato o completamente dirocento.

Finora sono stati estratti dalle macerie 7 morti o 70 foriti.

Sul luogo del ðisastro si trovano S. A. II. 11 Duca d'Aoste ¢

il prefetto.
NAPOLI, 10. - L'on. ministro Salandra e l'on. sottosegretarlo

di Stato, De Naya, imprendono stamane un giro nei Comuni ve-

saviani por verificare l'entità dei danni, assicurarsi dell'eseen-

zione dei provve limenti già disposti, disporre altri provvedimenti
che potèssero occorrere e distribuire aussidt.

Essi si spingeranno anche nei Comuni finitimi della provincia
di Caserta.
NAPOLI, 10. - Le autorità hanno inviato a San Giuseppe Ve-

suviano altri reparti di truppa con mezzi di trasporto e viveri ¡iŠr
i superstiti della oatastrofe che sono privi di tutto.
Il sottoprefetto di Castellammare si trova sul posto con funzio-

nari, operai del genio civile ed il medico provinciale.
NAPOLI, 10. - Il mercato di Monte Ohveto 6 ridotto ad un

cugmlo di rovine.
Fmora si sono coyistatati dieci morti ed un centinaio di feriti.

Una grande folla staziona nelle vicinanze del luogo del disastro,

trattenuta a stento da cordoni di carabinierj.
Proseguono atti,vamente i lavori di 'salvataggío. Medici, carabi-

nieri, pompieri, guardie municipali, agenti di pohzia e operai del-
l'arsenale prestano alaeremente l'opera loro.
Fra i morti vi è un carabiniero.
Lo LL AA. RR. il duca e la duchessa d'Aosta si sono rocati

sul luogo del disastro e poi all'ospedale dei Pellegrini, por vis,i-
tarvi i numerosi feriti che vi sono stati trasportati.
Si procede allo sgombero di molti palani circostanti al mercato,

o¾p si teme possano pericolare.
Il Vesuvio à calmo. Essendo l'aria 'limpida si vede il cratore

centrale che non manda quasi più fumo. Dalle bocoho sottostanti

invece se ne sprigiona grando quantità.
***

L'impressione della sventura che ha colpito la provincia di Na-

poli à sentita profondamente anche all'estaro.

Telegrafano da Londra all'Agenzia Stefani:
LONDRA, 9. --- 11 Times, commentando l'eruzione del Vesuvio,

dice che il disastro à tanto più doloroso in quanto che esso suo-

code' dopo poco tempo al terremoto dell'Italia meridionalo. Lo sim-

. patie dell'Ïnghilterra andranno alla disgraziata popolazione cosi

duramente provata.
La Morning Post scrive: I sentimenti dell'[nghilterra si volyno

verso le vittima disgraziate del disastro: la loro assoluta impo-
tenza a scongiurarlo le rende maggiormente degne delle nos e

piû vive simpatie.
11 Daily Telegraph pone in rilievo come tutto eib che pub sol-

levare le popolazioni dei Comuni vesuviani colpito dal panico
viene fatto sotto la direzione ,personale del duca d'Aosta ed ag-

giunge che il Re, che à sempre il primo ad accorrere lla ove il

suo popolo à infelice, si recherã a Napoli.
***

Già incomincia la nobile gara della caritå per i colpiti dalla
sventura. Si ha ,da Milano, 9: « Oggi la Cassa di risparmio ha
messo a disposizione 50,000 lire.per i danneggiati dall'ernsione
del Vesuvio.
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TTALTA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, con i personaggi del
seguito, reduci da Napoli, han fatto ritorno stamane in
Itoma ed hanno proseguito in automobile per Castelpor-
z:ano.

Le LL. M31. il Ile e la Regina d'Inghilterra, a bordo
dello yacht reale Victoria and Albert, sono arrivati,
ieri mattina, alle 9.45, a Messina.
Due navi inglesi che scortano lo yacht fecero il sa-

luto con salve, alle quali rispose la cittadella.
Grando folla acclamante gremiva la banchina del

porto.
Alle ore 12, coi personaggi del seguito, i Sovrani d'In-

ghilterra sono partiti con treno speciale per Taormina,
dove presero parte, all'albergo San Domenico, ad una

colazione di dodici coperti.
La popolazione fece agli augusti ospiti cordialissima

accoglienza, al suono delle musiche e delle campane di
tutte le chiese. Le loro carrozze furono ricoperte di
flori.
Alle 18 fecero ritorno a Messina.

Malgrado che la visita dei Sovrani inglesi abbia ca-
rattere strettamente privato, le autoriti si trovarono ad
ossequiarli allo sbarcatoio.
Le navi ancorate nel porto erano pavesato.
Le LL. MM. si imbarcarono subito sullo yacht reale.

La partenza pero è stata sospesa stanteilcattivotempo.

In Campidoglio. - La seduta di ieri sera del Consiglio
comunale di Roma si iniziò con un atto delicato e fraterno: l'in -

vio di un saluto ai fratelli di Napoli, così crudamente provati
dalla svontura.

11 consigliere Jacoucci, con sentite parole, ricordò le onoranzo

tributate dal mondo civile ad un figlio di Roma, Guido Baccelli,
al quale mando un augurio di prosperità, un cordiale saluto.
Approvate alcune proposte secondarie, e date dall'assessose Gio-

venale esaurienti spiegazioni sulla proposta < Allacciamento delle

stazioni ferroviarie Termini-Trastevere >, si portð la discussione
su quell riguardante i provvodimenti per incoraggiare l'alleva-
monto del bestiame o la coltura dell'orto nell'Agro romano. La

discussiono interessante, eBicas, concluso coll'approvazione della
proposta.
Venne quindi trattata la proposta « Sistemazione dei pubblici

mercatt ». La discussione lunga, animata, venne rinviata per le

conclusione o la votazione ad altra seduta.

A. Guido Baccelli. -- Al Policlinico Umberto I, ier-

mattina alle 11 ebbe luogo l'inaugurazione della clinica medica, .
ohe é gloria e nobile vanto di Guido ßaccelli.
Lillustre uomo ricevette in quello aule sacre alla scienzaealla

carità i rappresentanti italiani ed esteri qui convenuti per lo sue

onoranze, i quali visittrono la grandiosita del pallglioni destinati
allo diverse cliniche, e no espres sero la loro uva ammirazione.

Quindi, alle ore 12, all'IIJtel di Russia ha avuto luogo un gran-
dioso banchetto offerto 'all'Ol astr- :Unwo al dolo-ati ostari ed ai

promotori della onoran70.

Oltra ai principali eli-iiel.partacipò alla colaz oao ar.cho l'oa. rai,
nistro Boselli.

Il banchetto ebbe il carattere di una vera o propria festa intima

degli scienziati, che brindarono numerosissimi all a salute di

Guido Baccelli, il quale rispose commosso ringraziando delle in -

nurierevoli prove di stima e di affetto avuto in questi giorni.
R. Accademia di Santa Cecilia. - La stagione

annuale dei concerti si chiuse ieri con il secondo concerto oreho-

strale diretto dal maestro tedesco Max Fiedler.
La sala era letteralmente gremita del solito elegante ed in-

telligente pubblico che frequenta le geniali esecuzioni artisti-
che preparate dalla direzione del nostro liceo musicale. Max Fiedler

nel ooncerto di ieri diede ancora luminosa prova d'essere uno dei

primi direttori d'orchestra del giorno.
Applauditissimi l'andante con neoto e lo scherzo facente parto

della sinfonia in do maggiore dello Schubert, o la graziosissima
serenata delle sinfonie in re maggiore dello Sgambati, suscita-
rono un vero entusiasmo l'ouverture del Vascello fantasma, il

linguaggio della foresta del Siegfried ed il prettedio dei Maestri

cantori del Wagner.
Societa geografica italiana. - Domenica scorsa,

nell'aula magna del Collegio romano, il dott. Carlo Loiseau tenne

l'annunziata conferenza sul tema: « L'Itaha e il Sempione ». Un

pubblico numeroso, eletto, vi assisteva.
Dopo aver ricordato la coincidenza dell'apertura del Sempione

con l'Esposizione di Milano, il sig. Loiseau tralaseið di entrare nei

paticolari e soprattutto nelle controversie relative alla missiono

riservata al Sempione nell'avvenire. Parimente non insistette sul

carattere ben noto di questo nuovo passaggio dal punto di vista
delle grandi facilitazioni che ne verranno alle relazioni franco-ita-
liane. Si hmito ad esaminare un punto che disse finora troppo
trascurato: l'importanza che il Sempione può prendere in quanto
riguarda la riforma delle comunicazioni trasversah fra i paesi dol-

l'Europa meridionale.
In primo luogo se il Sempiono avrà un degno ausiliario nel

traforo del Giura fra Lons-le-Saumier e Ginevra, esso stabilirà

delle relazioni nuovo e dirette fra le vallato del Po e della Loira,
fra il centro francese e la parte più industriale dell'Italia, rela-

zioni che cosi verrebbero ad essere affrancate per sempre dall'ob-

bligo della deviazione per Parigi e per Lione.
In secondo luogo e considerato ohe il porto francese di Saint

Nazaire alla foce della Loira è il meglio collocato per servire allo
relazioni rapido fra gli Stati Uniti, la Francia e l'Italia, il Loi-
seau intravede che una valigia d'America oho si incrooiasse sulla
via del Sempione con la valigia delle Indie, potrebbe rendere alla

posta e ai viaggiatori che fanno molto calcolo dal tempo, fra Mi-

lano e gli Stati Uniti det servizi analoghi a quelli della valigia
delle Indie in materia di transito oltre Suez. Sarebbe una delle

applicazioni più interessanti del principio della riforma dello

comunicazioni fra l'est e l'ovest applicato alle relazioni mon-

diali.
In terzo luogo sviluppò la tesi di cui già ebba a occuparsi nel

Bollottino della Socioth geografica itana, secondo la quale sin dal-

l'apertura del Sempione, si potrebbero istituire dei servizi dirotti

tra la Francia e la penisola Balcanica por l'Italia, parallelt a
quelli oggi esercitati per la Valle del Danubio. In questo punto
egli insistetto nel mettere bene in chiaro che non si tratta niente

affatto di crearo una concorrenza all'attualo Oriente Express il

quale soddisfa una clientela e dei bisogni diversi ed insieme degli
interessi rispettabili Si tratta semplicemente, secondo il Loiseau,
di stabilire un miglior regime di comunicanom attraverso 11 sud

dell'Europa e di far nuovamente trionfare questa verità ad un

tempo geografica e storica, che anche l'Italia sia sulla via che

dall'occidento mena ai Balcani.
Fece osservare che, dopo tutto, la distanza da Venozta a Hol-

grado può essere superata in 14 oro, e che basterebbe far coinci-

Are un serv.zio nuovo omogeneo fra questi due punti con quei
sarvia che fanno testa a Venezia per affermare questo nuovo re-

gnne trave:s.19 aua europeo e tracciarne il solco. Ed un esperi-
mento pub essere fatto fin da quest'anno.

'

Il Loiseau chiuse la conferenza rilovando come anche il traforo
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della Fanoille costituirebbe un potente ausiliario alle linée di co•

municazione o transito inaugurato col traforo del Sempione.
Elezione polition. - Coga6io di Alcamo. - Risultato

dennitivo: inscritti 4338, votanti 2279. D'All ebbo voti 1501, Pi-
pitone 593 e Nicotri 90'
Schede nulle 70. Voti dispersi 11
I danni del malternpo. - In provincia di Cagliari lo

pioggio degli scorsi giorni lianno fatto straripare anche il fiumo
Riumannu o i torrenti Pioocca e Pula, allagando parte delle cam-
pagno di Uta, Decimomanny, Pula, Assemini, San Vito, Villa Putzu,
Tortoli e Lotzorai o arrecando danni ai seminati, ai vigneti e ai
giardini.
Nessuna vittima.
Max•ina militare. - Una disposiziono di S. E. 11 mini-,

stro della marina ha disposto l'invio a Suda delle navi Aretusa
e Caprera, la prima per sostitaii•o l'Iride nel servizio di stazio-
naria, e l'altra por soortare l'Iride nel viaggio di ritorno a Ta-
ranto.

g*g La R. nave Dogali ð partita da Punta Arenas per Corral

(Valdivia) l'8 corrente. Le torpediniere Bag'o e ßerpente sono par-
tite da Falmouth per Ferrol.
Marina mercantile. - Da New-York & partito per

Genoya l'Italid,' della Velode; o il Prinse.tsin Irene, del N. Ll.,
pure per Genova e Napoli. - Da Barcellona ha transitato il ßa-

voja, della Veloce, diretto al Plata. - a giunto a New-York il

Lazio, della N. G. I. - Da Cadice a partito per Genova PArgen-
¢ina, della Veloce. - Il Governor, dell'Anonima genovese, -ha

prpseguito da Gibilterra per il Plata.

- TELEOE.A.lVIlVII

(Agenzia IStefhni) -

MOSCA. 9. - La lotta elettoralo si svolge attivissima. L'85 per
conto degli olettori si 6.rocato a votare.
L'ordine si mantiene perfetto.
I costituzionali demooratici hanno tenuto numerosi meetings

nelle vio; la loro vittoria si ritiene sicura, ma meno completa di
quella ottenuta a Pietroburgo.
PIETROBURGO, 9. - Sei importanti detenuti politioi sono evasi

la notto scorsa dal carcero provvisorio ovo vengono custëditi i

deportati.
BUDAPEST, 9. -- Il Giornale uf)iciale pubblica lettero auto-

grafe del Ro a Feyervary ed ai membri del suo Gabinetto.
11 Re no accetta lo dimissioni ed esprime a Feyervary i suoi

ringraziamenti profondi, la sua particolaro riconoscenza e la sua
simpatia sincera.
La lettera a Feyorvary ril6Va che egli rese eccellenti servizi,

mosso da un fedelo attaccamento alla persona del Re o dal pa-
triottismo piû puro. I suoi meriti eminenti furono ancora mag-
giormento messi ·in luce dall'azione disinteressata o coronata da
successo che svolse per trarre l'Ungheria dalla reconto critica si-
tuaiione.
La'lettera rilova ancho i meriti di Foyervary per lo sviluppo

degli Honfeds.
Gli altri ministri del Gabinotto Foyervary hanno avuto decora-

zioni o il titolo di consigliere intimo,
il Giornale ufficiale pubblica contemporaneamento la già nota

nomina slei nuovi ministri, un rescritto Ministeriale che ordina lo
nuove elezioni dal 29 aprilo all'8 maggio e un resoritto Reale
che convoca il Parlamento unghereso per il 19 maggio.
BUDAPEST, 9. - I Ministri sono arrivati e sono stati ricevuti

alla stazione o nelle strido da enorme folla, che li ha acclamati
freneticamente.
CETTINJE, 9. - Dalle due pomeridiano di ieri fino a stamane,

6 eaduta sulla citta una polvere giallastra. Le vie o i tetti delle
ea e sono ricoperti di unn strato giallastro.

La polvere 6 onduta anche a Dulcigno, Antivari, Rieks o.A in,
altre,1ooalità.
11 fenomeno 6 considorato como una conseguenza dell' eruzione

del Vesuvio.
LENS, 9. - Gli operai addetti al salvataggio mancarono sta-

notte perché solamente gli ingegneri dello Stato hanno il diritto

di requisirli.
Il restauro dei pozzi potrebbe essere compromesso perchð l' in-

condio si propaga. Gli ingegneri dolla compagnia od i gondarmi
dicono che gli scioperanti impediscono agli operai addotti al sal-
Tataggio di discendere. D'altra parte Basly ha ricevuto diohiara-
zioni di minatori i quah dicono che acconsentivano ad operare il

salvataggio, ma che gli mgegnera Impiegavano gli operai addetti
al salvataggio a raccogliere il oarbone invees di ostrarre i ca-
daveri.
BERNA, 9. - Il presidento della confederazione ha ricevuto sta-

mano alle 11.30 i sindaci di Milano, Torino, Genova o Novara pre-
sentatigli dal ministro d'Italia a Berna, conte Magliano, verfuti a
Berna per esporro al Consiglio federale il programma delle foste

progettate in occasione dell'inaugurazione del Sempione o per do-

mandargli di farsi rappresentare.
Il Consiglio federale prenderà prossimamente una dooisiono in

proposito.
ALGESIRAS, 9. - Il comm. Malmusi parte oggi per Tangeri.

Regnault, portando una copia conforme dell'atto finale della Con-
forenza, sara martodi a Parigi.
Révoil, Nicholson e Bacherath partono insiomo martodt mat-

tina.
PARIGI, 9. - ßenato. - Si riprende la discussione del bilan-

cio della guerra. D'Estournelles do Constant critica l'aumento
delle spese annuali per lo costruzioni navali. Dico cho la 8000E-

sitå del loro perpetuo rinnovamento no dimostra l'inutilith. Si vo-
gliono Lsompre imitare gli Stati-Uniti, l'Inghilterra o la Gerspania
nelle spese, montro non si tiene poi alcun conto degli sforzi che
anche quosti paesi fanno por ridurro queste spese. La Francia
dove mantenersi, como fanno gli Stati-Uniti, entro i limiti dello
necessità Ineluttabili della difesa nazionalo.
Lamarzelle combatte il disarmo. Dice cho la Francia si trova

in una situazione che non le permotto di dare l'esempio della. ri-
duzione degli armamenti.
L'ammiraglio Deouvervillo ritieno che la flotta francoso sia in-

sufficiento a compiere le sue funzioni in tempo di guerra o pro-
pone Paumento delle corazzato. Bisogna conservare, egli dico, il
primato che la Francia si è conquistata pei suoi sottomarini e i
suoi sommergibili.
11 nostro programma navale è'il minimo. Termina scongiurando

tutti i francesi a dimenticare nell'interesso della patria lo discor-
die di partito e a dare senza mercanteggiaro alla marina e all'e-
sercito i mozzi per adempiere la loro missione dolla difesa nazio-
nale.
Le Cour Grandmaison ritiene cho i crediti votati per soi coraz-

zato siano suffleienti per la costruzione di questo o raccomanda
che i lavori siono affrettati. L'oratore chiodo il miglioramento dello
stato degli ufdoiali di marina, il perfezionamonto dcI macchinario
di i;iparazione, di manutenzione o di rifornimento.
Il ministro dolla marina, Thomson, dice che il programma na..

valo della Francia tiene conto degli ultimi insegnamenti dati dalla
reconto guerra russo-giapponese o manterra la Francia al posto
che le spetta.
Tutti i paesi - prosegue l'oratore - malgrado le intenzioni pa-

cifiche, agiscono come la Francia. È necessario che il Governo ed
il Parlamento dichiarino nettamento so consentono o no ai saari-
flei neenssari per assicurare la difesa nazionale o prendano di
fronte al paese la responsabilità della loro attitudine.
11 ministro delle ilnanze. Poincard, dichiara che il Governo as-

sume la responsabilità dello speso navali, ma pure il Parlamento
deve assumere quella di chiedere al paese le entrato necessarie
per far fronte a tali spese.
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11 niiniktro della mal-ins espone quindt il programma navale che
gi a espose Alla Cameta, insistendo sulla importanza preponderante
the debhorto avere le corazzate.

Rispondendo ad al:uno eservazioni di Cuvinot, il ministrodite
che il Parlamento non puð prendere imp-gni che per i lavori in-
scritti nel bilancio per il 1000.
11 ministro della marina soggiunge che egli ha la coscien7a di

non chiedere al paese che i sacrifici iniispensabili. Bisogna ri-
oordarsi che se noi penstanto poco al nemico, questo ha costan-

temente gli occhi su noi.
La discussione generale à chiusa. 11 bilancio della marina ò

quindi approva‡o.
Si approvano posolk i bilanci delle Belle arti e del culti e si

inizia la disouhione di quello dell'agricoltura.
KRANZZKOP, 9. - 11 capo ribello llambaata, à fuggito, ieri

attraversando il fiume Tigela. Scoraz,a ora per la valle del Man-

geny. Non aveva con be cho 150 partigiant ma questo monolo

deve essarei aumentato per via.

LENS, 9. - Una riunione di scioperanti ha sotato la conti-

nuazione dello scioporo.
LONDRA, 9. - Camera der so,nuni. - I,e tribuna sono gro-

mite, 51 notano parecchi vescovi cattoltet o doorse notabilità.
11 rainistro dell'istrunone, Birrill, presenta un ytogetto di legge

sull'istruzione che znira soprattut to a non concorlere privilegi spe-
cialt all'insegnamento confessionale telle scuole pubblwho o mu-

nicipali,
I parenti degli alunni avrè.nno d ritto di richialere cho i kro

figli siano esentati all'msegnamento religioso.
Il prinae ininistro, sir II. Campbell-Bannerman, (rispoulendo ad

analoga interrogazione dichiara che il Governo russo ha proposto
tiho la seconda quindicina di giugno sia fissata por la riun.one

della seconda conferenta dell'Aia. o che il Governo inglese non

ha ancora scelto i suoi rappresentanti a questa Conferenza.
LONDRt. 10. - Ca>nem dei nouww - (Conu>mavoue).-

Si discuto in prima lettura il d'segno di leggo rtlativo ah'istru-
stone pubblica.
I conservatori combattono gh artv·oli relativi all°mtegnamento

religioso non conf.ssionale, sostenen lo che essi sono :-pirati ad
un sentimsuto di intolleranta o fondono a latcluare l'istr zione

religiosa.
Il progetto à indi approva'o.
La seduta è tolta.

O38FRVAZIONI METEOROLOGICHE
slet 54. OsswrantorEo del Collemin Etonaano

de 9 aprile f.wuß

11 ,arvoet-o a ro otta aDo raro....... -
Ihltezza inlla stazione e di metri .... 50.60.
Brometro a mazzoll.... .. 7.97.RS.
Uo r1A relativa a mezzodi........... 40.
V ute e meno i .. ....-. . . ..

NE.
Ser- 'e' cala a ont.zu. . ... coperto.

massimo 20.0
T armo e-r, antigrado

mimmo 90

P n.rgia -n 24 ore ... . ........ mm. 0.0.

O aprile 1906.

In Europa: pressione massima <1: 780 sulla S-ona, minima di
755 sul mar Bianco.
In Ital•a nelle 21 oro: barometro <liseeso di 2 a 3 mm.; tem-

peratura aumentata; piogge al nord, sud ed isole.

Barometro: mimmo a 758 al sud-Sicilia; massimo a 708 al-

l'estremo nord.
Probabilità: venti moderati settentrionali, cielo in gran parte

nuvoloso; piogge sparse, specialmento al su<l e Sicilia; Jonio

agitato.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'UŒcio eentrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 9 aprile 190ß

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del eie o del snare Massims ¾inima

orn 7 oro 7
nelle 24 ore
preoodenti

Porto Maurisso... 1/4 coperto legg. mosso 18 2 IA IA
Genova .......asa ddperth legga mosso 19 0 13 8
Massa Carrara ... */, coporto mosto 20 0 ß I
Cuneo ........... plovoso - 14 9 15 li
Torino ........a. piovoso - 15 5

°

9 0

Alessandria ..... $¡4 coptirto - 17 0 10 i

Novara .......... piovosa -
15 R 8 8

Domodossola ..... coperto - 18 I A B

Pavia .....n.... piovoso - go 3 8 5

Milano .......... coperto - 10 0 0 i

Soodrio ......... -
- -

--

Bergamo ........ cuperto - 17 0 3

Brescia
... ,,.... ptovoso - O ? W 1

Cremona ........ pinioso -- 10 7 10 0

>1antova ......... pio o-o -. ¡7 ( 10 7

Yv<na .....a... o peto iò i 11 8

B<'llunt'...
...... -oporto - 16 3 NO

U<iine ........... 3/4 coperto -- 18 A U

Treuse .......a.. to¡ierto _ 18 2 10 N

Venezia.......... .oporto cala o 18 1 3 0

Padova
.......... piososo - 17 3 11 8

Rovigo .......... coperto - 18 A .ll 2
Piacenza ........ coperto - 17 e 9 Q
Parma

-.......... coperto - 17 7 b i
Roggio Emilia.... coperto - 10 0 3 0

Modena ......... coperto - 17 4 0 3

Ferrara.......... coperto - 17 7 7 5

Bologna ......... coporo - lu 1 N 7
Ravenna ........ caperto - IS 0 0
Forli

........... Joperto - 10 ! I G

Pesare
-........, core-to ah y, ¡3 0 NO

Ancona
......... coperto le g our i3 a 10 3

I'rbino
.......... coperto - 11 9 NY

Macerata
- - - - - . . . coperto --- 10 0 I I

Ascoh Piceno .... coperto - \ : 0 7 3

Perugm ......... coperto - 11 0 7 4
Camerino

....... conorto - 10 3 5 2

Lyeca ........... 3/4 coperto - 19 3 N I
Ptsa

....-...... sereno - 20 2 11 2
Laorno.......... */.coperto alnro 10 4 7 5
birenze

.......... */, coperto - 17 0 0 3
Arezzo........... 3/4 coperto - 17 2 0 0

Siena
........... coposto - la 7 10 2

Grosseto .........
Roma

........... coperto - 18 8 0 0
Teramo ......... coperto -- 10 3 8 0
Chieti .......,... coperto - 11 8 6 0
Aqmts .......... coperto - 10 9 4 3
Agnono.......... coperto - 7 0 4 2
Foggia........... coperto - 10 : 7 5
Bari

............ coperto mosso 14 0 0 2

Lecce ........... coperto - 16 3 11 0
Caserta

.......... coperto - 11 4 9 9

Napoli .......... coperto legg. mosso 11 4 16 1
Benevento

....... coperto - 10 8 8 0
Avellino

. . . . . . . . . coperto - 8 6 6 8
Caggiano ....... - - -

-

Potenza.......
. coperto - 3 0 3 7

Cosenza..
..

-
- - -

Tinolo.....
..... piovoso --- 11 0 4 0

Reggio Calabria .
. coperto agitato 17 5 12 2

T apani.......... coperto mosso 13 5 13 0
Pelermo

...... . coperto calmo 17 9 11 3
Porto Empodoolo . . coperto legg. mosso 16 0 12 0
Caltanissetta

. . . . . coperto - 14 0 8 0
Mossina

......... coperto legg. mosso 17 9 11 0
Catama

......... piovoso agitato 13 8 11 0
Siracum

. ..... coperto molto agitato 14 2 11 4
Osgliart ...., eoperto legg.mosso 17 0 ;8 0
Sassara .......... ja coperto - 13 8 7 5

Direuore: G. B. BALLESIo. Tipografia delle Mantellate. Ranutz Tommo, Gereme responsame.


